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DISCORSO 

INTORNO ALLA VIRTV 

Della Patienza_>, 

A confolatione d'ogni tribolato* et afflitto 
I in qual fi voglia fiato et accidente $ 

no 

li M. Angelo Rocca da Camerino Agoft. 
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Accolsi mol 
ti dì lbno per 
mio eflercitio 
( EccellentiflU 
ma Signora^) dalla Scrittu- 
ra finta , da' Padri , & Dot- 
tori jficri, da Filofofi anti- 
chi, & da altri Àuttori mo- 
rali in vn Difcorfo i 



alla Virtù della Paticnza^ 3 
tutto quel di buono , & di 
bello , che à quello propo- 

* x fito 



fito potei raccogliere/ nel- 
i'anguftia di tempo , che 
fi concede^ à con- 

amici4o 





ftamparo, : v 

f non Io giudicaua tale, che 

doueflè comparire alla pre- 
lènza de gli huomini giudi 
ciofi, parendomi vn parto 
fimilo nuafi à quello del- 
1 OrfL , /comporto* 8c lèn- 
za gratia alcuna^ . Hora il 
detto Difcoriò, fbrfèper la 
materia , ch'egli cóticnc y e£ 
fèndo colà curiofà > & nece£ 
iària alla fàlute d agniuno , 

& anco per la varietà delle 
dottrine de molti huomi- 



I ran , de quali e aflai 

K S- boii* 
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bondan temente ricco, ve- 
dendoli in qualche parte/ 
grato à coloro, che ihajfcr 
ria letto , mi è ritornato 
auanti , a fine y cWio pur à 
fomiglianza dell'Oria , lec- 
candolo , lo ripolifca, & lo 
riduca à poco à poco in mi 
glior perfettione , corno 
mi lbho sforzato di fare,la- 
fciandolo caminar auanti 
con quella gratia , che fin 
qui gli par nauer acquifta- 
ta^. Et mentre io era per 
mandarlo fuori di nuouo, 
in forma più commoda* 
con alcune figure appro- 
priate alla materia , diftin- 
ta per capi > con le iarfonv 

* 3 me, 



■ 
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me, & con alcune aggiun- 
te di cofe aliai curiofe > fta- 
jm> in dubio , fèh doueuq 
dedicar à V . Eccellenza ò 
nò , per èflèf vn libretto di 
pochi fògli : & finalmente 
mi rilòlfi di dedicarlo à lei * 
inanimito da Monfignor 
Papio , col qual'ailco mi 
configliai, quando le de- 
dicai il librò de' Sermoni 
volgari , & vno de Lati-> 
ni airiUuftriflimo Cardi- 
nal Montalto , fixo fratel- 
lo : perche fe bene ella be- 
nignamente laccettò, no- 
dimeno timidamente a- 
deìTo ritornauo à dedicare 
vn libretto così picciolo à s 
** ' Voftra i 
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Voftra Eccellenza , Signo- 
ra tanto grande > tanto 
giudicida , Se faggia il** 
quella fua temerà *età , 
Nipote d un Papa , & dun 
talPapaySiSTo Qvinto, 

nato ( come dir loglio , & 
bene {jpeflo in ogni occor- 
renza ) per riftorare y & per 
ampliare la Republica chri 

ftiana, publicando al Mon 
<lo ogn'hora co fe tutte he+ 
roiche,tutte diflìcoltofè, & 



fingolari da ftancalreogni 



ingegno numano 5 piamen 
t^Sc chriftian ar$ eii tofattc 
con ftuporeilogniurio :h 
cuilodifono tante, & tal$ 
che ogni; eloquente Oxa> 
oinn::.) tore, 
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tore , è sforzato à ricoprire 
la maggior parte d'effe col 
mio delfilentio àguilà del 
lauio Timaiate,ilqùaic mol 
te colè , che non potcua* 
ben dipingere , ricoprii^ 
con la pittura d'vn velo , 
lafciandole più tolto nella 
imaginatione de' penfieri 
altrui , che cercando col 

{>ennello, & co* colori por- 
e dinanzi à gli occhi. Affi- 
curato io adunque dal con 
fèglio datomi ,& dalla ftia 
molta modeftia , ardifca 
dedicarle ; , qualegli fi fia i 
quello mio Difcorfb di Pa 
tienza , la quale fe bene è 
così detta dal patire, non- 
dimeno 
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dimeno è neceflariau non 
{blamente à qudli,che fi ri* 
trouanogfjn vno flato 4fi. 
^oiièriò , éc dètrauagfcf tìSn 
anco à quelli, eh e fi ritro» 
uano nello ftato delle prò-» 
fperità,& depiaceri: à quek 
li è neceffaria per tolcrar i 
dif piaceri : à quefti fèruo 
per temperamento ne pia- 
ceri ,& per fieno nelle fe^ 
licita , non lafciando dai? 
allènfb tutto quello, che* 
egli appetifee, &può haue*- 
re:anzi à quefti la Partenza, 
g temperamento, & frenò 
nelle profperità , & piaceri} 
è cofe , alghidirio de'iauij * 
molto più difficile, &dura, 

:'j che 

■ 
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che à quegli altri la toleran- 
za de'trauagli , & dedifpia- 
ceri . Et ancorcheàl fùono 
di qiiéfta voce , Partenza^ 
rappresiti in fè cola ama- 
ra , ella nondimeno diftil- 
landofi à poco à poco per 
ttiezb della frequente kt> 
tura del detto Dilcorfo , di-* 
uenterà dolce à guifà dell* 
afTentio, la cui acqua diftil- 
lata è dolce , falciata l'ama- 
ritudine, chauea nella fii- 
perfide {blamente, Vbftra 
Eccellenza adunque non fi 
Segnerà d'accettare il pie-- 
rio! dono , imitando in 
quella parte il grade Arta- 
* xerlè> il quale non fi Iclegnò 
'\ dibe- 

> 

- 
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di beuer Facqujà prelentàta- 
gli da vn pouero contadi- 
no . Et con tal fine, pregolc 
dal Signore in gratia lìia^ 
ogni felicità. In Roma,nel 
Vaticano alli x. di Luglio 

U. D. LXXXVIII. 

Di V. Eccellenza-, 

■ • 

mo 

Humil. fer. iti Chrifto , 

no 

F. Angelo Rocca Agofc 

1 • : 
V ■ » -.1 ' ^ ..-..,.» ; 

^ • ^' . •* | • ...... \ 
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ALLA VIRTV 

• • 4 

della Partenza . 



* m é 



0 » . »* , 



DI M. .AGGELO 1(0 CC^ 
' da Cafnerino ^igofiiniano . 

• - • • • * \ •. . . . . . 



V 



Onosco ve- 
ramente-^ , & 
non credo in 

ciò ingannar-^*' 
mi punto, che 
l'eccellente, & 
* merauigliofa-. 
ami della. Partenza è di tata vti- 
lità, & neceflìtà al Mondo tinto, 
c che non (blamente il Chriftiano 
fondato nella vera fede, & dot- 
trina Euangelica , non può fal- 
uarfi fenz'efla ; la cui neceflìtà 




A ntm ; 
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nem ; ma ne anqg Thiiomo in- 
ftruttp jnella fola prudenza, hu- 
mana , & fede politica , può ar- 
„ riuare a* douutj , & denari ter- 
mini di gloria co forme allo ftato 
fuo . Et fi come allo ftàto Chri- 
ftiano , Se politico , la Patienza 
non é menovtile,cbe neceflaria, 
così anco da pochi è conolciuta , 
& apprezzata , ancorché ogn'v • 
no vedendo'l fuo amico, ò co|^- 
feente in qualche trauaglio , ò in 
qualche tribolatione,ò difpiace- 
re > lo inanimila alla Patienzà 
con celebrarla à più potere , fa- 
cédo à gui(k de gl'infermi, i qua- 
li ri tremandoli priui di fanità , 
altro nó guftano , ne d'altro mai 
Tenuti, fi curano di parlare , che de' be- 
i/è. de ni, & delle lodi di efla(Iinità,co- 
fst. me dice Tertulliano . Et queftj 

tali cortfultdri della Patienza, mi 
fia lecito dir così , poflòno eflere 
à punto raflìmigliati alle campa- 
ne, che chiamano le perfone alle 
facre predicationi , et a' diurni 
offici j , & ette non entrano già 
mai in Chiefa : & fi compiaccio- 
no d'imitare quella pietra, che 
; dà 

* 
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dà il taglio a' ferri * & elfo già 
mai no taglia , come molto bene 
ne (criue Horatio in vn'altro liio 
própofito così dicendo : 

*— Ergo fungtir vice cotk acutit, Hot ut, 
Reddere qu* ferrutnvtlet » exfori de urte 
ipfa fecondi . > t 0 '** 

' Et fe bene ancor'io (arò vnd 
di quefti, fommi poftdho dime- . 
*no a difcotrere intorno alla vir- 
ili della Partenza, & pergiouaré 
a<l altri, non eflendo noi nati (b- eie. Uh, • 
lamete per no'i ^& per gionar'an- / . de off. 
co à me fteflfo : perchè quando 
per mezo di quefto Difcot fb co-^ 
nomerò di non efler tale, qual 
detto j hauerò fatto almeno ac-ì 
<qiiiftò-di conofeer meglio , qual* 
io mi fia , conforme al detto di 
Apollo Pithio, nel au'Tépio era Cie. i. 
(colpita quefta feiitenzaj : ìtofee Tufc 

^eipfnm: Et foÉfcerommi aìl'ho- qudfi.Et 

ira d'acquiftarne qualche grado ì Mar/il. 
per farmene poi vn giorno per Fic. z. 
bontà , & aiuto di D i o , pof- A Uib. 
feflbre , come fi dette :. & Te non 
fotro farne quéiracquifto , che 
fi defidera , fpérerò almeno di 
fot qualche benefi rio ad altri nel ' 

' A * coj>« 
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4 Discorso 

confortare i partenti, et nell'eC- 
(òrtare gl'impatienti : quelli à 
perfeuerare , quefti à comincia- 
re : quelli à meritare , & quefti 
à fpcrare : quelli à godere i frut- 
ti , & quefti à conofcerli per go- 
derli al tempo lóro . Vediamo 
adunque patientemente, che co- 
fa fia Patitnza: chi fia ftato il ve- 
ro Auttore di effo co* fuoi imita- 
tori : quali fiano le fue gran lodi, 
& li fuoi frutti: & il modo di po- 
terla acquiftare. Et per dar prin- 
cipio à quato s'è prometto , pre- 
go chiùque hauerà in mano que 
ilo mio Difcorfo di Patienza per 
ieggerlo , che con patienza lo 
legga: poiché in eflò d'altro non 
fi ragiona , che di Patienza , per 
mezo della quale può anco fpe- 
rare con l'aiuto del Signore, di 
prenderne al fine coniolatione , 
Sconforto. 

Biffini t ione della Patieny*, 

» r 

LA Patienza dell'huomo, che 
è retta , & lodeuole , & de- 

{gna del nome di virtù (per co» 

min- 
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minciare dalia fua diffinitiono, TuB. u 
conforme ai precetto di Tullio ) offe, 
è quella qualità di mente , con la 
quale toleramo fenza difturbo 
alcuno dell'animo le cofe difpia- 
ceuoli : & con buona intentione 
defìderamo i beni, per mezo de' 
quali fperamo di peraenire alle 
cofe migliori, come piace al mio 
padre fant' Agoftino , ilquale nel 
trattato di Patienza cosi dict-> : 

f attenti» homink , qà* retta efi» Lib. de 
atque laudabile , & vocabulo di- Patient* 
ina virtutU , e a ferhibetur ejfu >. 
qua tquo animo mala tale ramni , 
nee anime iniquo bona defidera* 
mut . per quo. ad meliora ferao-. 

niamtts . Et fé bene nel principia 
di detto libro la nomina ViruV 
dell'animo , egli nondimeno m 
quella diffini rione la chiama de«* 
g ria di tal nome , forfè per mo* 
ltrare , che'l nome di virtù le 
conuiene in fomma eccellenza, 
fi come molto bene lo volfero 
inolt rare gli Antichi , iquali non 
dauano il nome di virtuofo ad 
alcuno , che non fene foflemo- 
ftrato degno per mezo della Pa- 

A 3 tienza* . 
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tienza-, . O vero diciamo , che 
à farit' Agoftino piacque di chia- 
marla non (blamente Virtù , ma 
anco degna di tal nome , à mag- 
gior chiarezza di coloro, che ne 
haueflèro dubitato per quello, \ 
che erto lalciò fcritto nel libro 
AugMb, della Trinità, nel qnal ditfe, che 
c. p. le virtù fono perfetthlìme in Cie 
t*.3 . lo , doue , per tal parole , pare-»» 
che non poflaeflere la Partenza* 
* ■ non «ftendoci gli oggetti Tuoi , 
che fono trauagli * dif piaceri, fà«* 
Af9*$ti me, fete , fonno , caldo, & fred* 
do, Se altre cofe difpiaeeuolida 
tolerarfi con partenza : mà bene 
ci è la vera felicità da fruirfi * 8c 
da goderfi . Ne per quello fi dé- 
tte credere, che nella Patria ce* 
lette no fia la virtù della Parten- 
za , la quarte non è in fonxire,& 
tolerare i difpiaceri, che no ci fa 
noj mà come dice Tiftefifo nel 
Aug. de libro della Città di Dio , in go- 
CmitM. dere quel fommo bene eterno , 
*4. c. p. al quale s'ariua per mezo della 
tom.s. Partenza-». Et ancorché da S. 
Gal. s. Paolo Ila ftata locata tra* frutti 
quanto alla dilettatione , che fi 

caua 
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Di Patiihia. 7 

da eflì , & dalle operationi 
virmole, diJetreuoli per Ce Iteflej 
nondimeno Quanto all' habito , 
come dicono i Filofofi, & Theo- Ariflet, 
Jogi , o vero qualità dell'animo z Ethic. 
acquiftata con molte attioni, ò cu, 
"con vna molto vehemente, & 
jnrenfa, è talmente Virtìì , che 
da S. Gregorio la Patiéza é chiar Gteg.H$ 
mata rad ice j &cuQ»de di tutte mil. ss, 
le virtù , nonin cagionarle » mà '» e»*» 
(blamente , come dice S. Toma- g*l» 
fot, nel rimouere gl'imoedimen- SJtJjot». 

ti di e(lè:perciochc dalle cofe di- *. *> q ♦ 
ipiaceuoli nafee la malinconia^ , / 3 
dalla malinconia l'ira, dall'ira* 
l'odio , dall'odio i'ingitiftitia-/. : 
La malinconia é temperata ,dalr 
la Partenza , l'ira dalla manfuc» 
Wdinc , Vodio è corretto dalla 
carità, l'ingiuftitia dalla giufti* 

tìa,. & conièguentemente .tutti 
i contrarij da ' fuoi contrarij. Et • 
perche la Patiéza limone il prin- 
cipio de gl'impedimenti delle^» 
virtù , però fan Iacomo dicc_> : 

Patientia oput perfeéium. hahentJ ■ Ixe. e.t, 

Quali dir volefle, chela Partenza 
àia perfettione delle altre virtù,: 

A 4 in 
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in quel modo, che è ftato detta; 
Anzi ogni virtù è chiamata nu- 
da fenza la Patienza , come dice 
yn Sauio con quello vérfb : 

Nuda ili» eftvirtus* (juamuon 
p attenti» veftitj . 

La Patienza dunque -è virtù ; 
Se dall'ifteflo padre S. Agoftino 
è detta retta * & laudabile . Ref- 
ta*, percheia virtù , come dice 
Stneca . &eheCa,è vna retta ragione dt yi^ 

ttòre : &còrhe (criue il mio 
A*g..de drefohtf Agoftino, è vnàbtì< . 
Gin, lik qualità, di menteVcòn la quale fi 
v j uc beno . Retta , perche co-* 
t»m. s* me virtù cónfiftenél mezO, lon«i 
tano da gli eftremi vitiofi ; anzi 
accoftaodqfi à quefto' ,~><òi à quel* 
lo e ft remo, «on irebbe rettaJ, 
c (Tendo vero quello ^ che -dicci 
, Hòratio: ' • • j-.ì'ì . ' '■ 

H#r. U h Eftmodw in rtj^ funt ctrti 
tr. ptet, 1;, denique fi»ès : • 

• ' §l£ os vittratcitra-fue nequit Cón* 

filiere reStum. \ 

. Se adùque la rettitudine con-f 
fitte nella mediocrità lontana da 
gli eftremi', vno per eccello , & 
l'altro per difetto : retta cla;Pa* 

tien- 
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ticnza , poiché ftà nel mczo> tra 
la {òuerchia allegrezza, & fouer-» . 
chia malinconia: trà l'infolenza* 
& la difperatione : fouerchia al- 
legrezza , & infolenza nelle pro- 
fperità : fouerchia malinconia,& 
difperatione nelle auuerfità : & 
fenza accoftarfi ne à quefta, ne 
à quella , fi foftenta con la viua 
fperanza , & con la ferma perfe- 
neranza di ben'oprart-» . Ét fe è 
retta , come è veramente , deue 
anchora chiamarfi laudabile^ > 
poiché ogni cofa retta è degnagli 
lode : & come virtù , che ha per Ariflot. 
fuo oggetto la cofa difficoltofa-» , *• 
merita pur lode : perche quanto 
•più vn fatto è difficile , tanto più 
è degno di lode, come {criuc~> 
Tullio, ilqual dice: Quodifiici* CU Aia, 

. lim , hoc pucUriua . Et fe la Pa- °f- 

tiéza, come dice altroue l'ideilo x 
S. Agoftino, è vna buona qual ità -4*gM* 
di mente , fi come e retta, & lo* de f an 
deuole , cosi anco di buon'ani* to*+ 
(ho tolera le cofe, che per fe ftek 
fe fono difpiaceuoli : perche^ 
J'huomo patienté più toftó fop* 
porta qual fi voglia forte, di di- 

A s fpiac*- 
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fpiacete , che commetta quello , 
. che non deue , per non perdere 

11 ben'eterno per vn poco di pia- 
cere apparente , a momcntar 
neo, cagione di farli chiudere le 
porte del Cielo", de di farli apri^ 
re il Baratro infernale-» . Et per- 
che la Partenza hà per fua com- 
pagna la Speranza, però nella 
Dimnitione recitata di lbpra, s'é 
detto, che con effe toleramo le 
auuèrfi tà , le miferie , &fq ual fi 
voglia coCa difpiaceuole-» : 
afpettiamo, per dir così , doppo 
le tenebre, Jaluce : doppo la.» 
pioggia , il Ciel fereno : doppo 
il trauaglio , il ripofo : ©^final- 
mente doppo il male , il bene^ : 
per mezo del quale poflìamo 
peruenire alle cófe migliori . Ala 
qui é d'auertire , come dice S. 

Aug.Ub. Àgoftino nella detta Diffinitio» 
de Pat. ne latina , che non douemo d'efi- 
$«.+. detare , ne afpettarei beni con 
animo iniquo , 6^ peruerfo,cioè 
con penderò di feruircené mala- 
mente, proponendoci da noi fteffi 
vnolcopo , Vn fine malignò * 
Se federato , come farebbe a di^ 

t - * re,(c 
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re , (e vno nato pouero , ò impo- 
rrito per qua! fi voglia acciaen 
reoccorfo: òvero rìtrouandofi 
fenza dignità , Ó^Jionori ; non 
delie , tolerando 1 Tuoi bisogni * 
& il fuo baffo ftato, defiderare 
ne gli honori , ne le dignirà,ne le 
ricchezze per lèruirfene mala* 
mente, con volerli cauar le fiiej» 
voglie , & i Cuoi sfrenati appetiti 
có quelle : perche all'hora quel* 
laroleranza d'animo * & di cor* 
po non è meritcuole in modo al- 
cuno di lode, ne d'altro premio^ 
ma com'è peccato,così anco me* 



mente, quante fatiche, & quanti de Pat» 
{lenti fi Apportino da molti per J0.4. 
le cofe , che 'vitiofamentc ama- 
no : ó^jquanto più felici penta- 
nò di farti con quelle, tanto più 
infelicemente le defiderano . Et 
quefti tali per aojuiftar le fajfe^» 
ricchezze , nrani honori 
del mondo , non {limano ne'l • 
freddo , ne'l caldo , ne qual fi 
voglia dura {entità: non prezza- 
no le pioggie , nei venti, non le 
neui, ne 1 ghiacci.: patirono me- 




A 6 
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• 

rauigliofemente la fame , la fete* 
c'1 fonno : & per graui , & mani- 
fefti y che fi fiano i pericoli dell» 
vita , che gli s'incontrino, li fti* 
mano poco j ò niente^ >: Tutte., 
quelle cofe fono vanità» d^Tpaz^r 
zie eftreme introdotte al mòdo: 
dairauaritia , ó£~dall 'ambinone 
ò per fuggeftione diabolica , è 
per noftra propria maliria, S^fl 
fòno fatte domcftiche.di 



ra, che paiono ih vn certo mo^ 
AugJib. do pazzie honefte , ióOecicc-r : 
de Pat. anz i ^ che roefcolate alle volte co 
qualche fraude , ò malignità,& 
• * (celeratezza 'Vietata dalle leggi 
mimane , onduline , fono alle 
cvolré attribuite a fauiezzaj» 
quando però vi fia qualche fetv 
fa , ò colore di honefta preten- 
fìone , che à ciò fare lo fpinga_> / 
èCin quefto modo fono lodati 
ancora i penfieri de' peccatori, 
conforme al detto, del Salmo : 

Ff. 9* Lau dar ttr feccator in defìderijs *+ -, 

nìm* fu* j perciochcla fòrza de 
gli sfrenati appetiti cagiona irw 
quelli tali la toieranza delle fati- 
ci^ Se dc ? dolori > & afiànnii * jst 

v - dei* 
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dell'animo , come anco dei cor- 
po: tra' quali fegnalato dfempio 
ci può effe re Ludo Catilina > na- 
to della riobiliflìma Calata de* 
Gornelij , ma (celerató , 6c pari* 
«rida , amatore delle guerre inte- 
rini , delle ducordie canili, delle 
occifiom yo<j delle rapine* : il 
quale tanto ili patiente in foppor 
tare la fame , laiete , il freddo * 
e/i caldo > dOl fonno > quanto 
la credenza humana non può ca- 
pire,come dice Salluftiojiel prin s Allusi. 
cipio della fua fattoria.». Et che dr etm, 
cola di male , & di difaggio non Catti. 
patneonò giorno $> è; notte i Ladri 
per rubbare,& atfaffi naie i via- • 
danti ? patifeono talmente , che 

reflercitio loro contro le pene-» 
non epuri to difière te dalle ftelfe 
pene, anzi perauentuia fupera? 
&fauanza i tormenti , che da' 
Giudici fi fogliono dare a' mal* 
fattori per cauar la verità de' de- 
litti da loro commefli. 
• Hór quella forte di toleranza 

da eflfere, come dice S. Agofti- Aug.lib, 
no , più tofto ammirata , che lo* de Vau 
data : anzi ne ammirata , ne J«k «.4, 
. :ì , data» 
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data , poiché non è di alcun va- 
lore , ne merito , ma beri fi può 
ammirare vna tal toleranza , co» 
me (biocca durezza» che non hà 
ih (e co(à degna di lode,ne d'imi 
tatione : ma priua-d'ognibene*, 
àc^d'ogni fperanza , & indegna 
del nome della Patienza, poiché 
non {blamente no può eflcr chia 
mata Theologica, & Chriftiana, 
mane anco Filolofica, laquale 1 



mente > & in 1 ungo 1 e co(e afpre f . 
ó^jiifficili per cagione deU'vti» 
le , & deirhonefto , come °mol 
Cicerone, il quale cosi dice-*: 

TuLìib, Pati entia ejl honeftatis •■, favtilita» 
*.de in* tu caufa » rerum arduarum , ér 
ment. diffìcili um volunt aria > ae diutur- 
na ferfeffto .E t altro ne la chiama 
«ryirtù , che di buon'animo Sop- 
porta gl'impeti delle ingiurie^ 
d'ogni auerfità 1 , cosi dicendo : 

Pati Stia e fi virtù* • eontumeliarU^ 
emnis aduerfitatis impetus , Aqua- 

uimiter portans . Da' Theologi è 
«Ietta virtù , con la quale rialcu- 
" no per pietà , 6tper amor di 
Dio» fofrrifce conftantemenee 




ogni 
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ogni forte di accidente difpiacc? 
uole : ó£"così la diffinifcono: , 

Vanenti* eft virtù* , qua quis pr* 
pittate t &pro Dee , quidquid ae~* 
ciderit > fert , nec frangitur . Et 

quella non è differente dalla dii> 
nnitione di fant* Agoftino porta 
di (opra nel principio di quello 
Difcorfo: poiché il tolerare con T 
ftantemente le auerfità , & qua! 
fi coglia cola difpiaccuole per 
pietà, & per amor di D i o, non 
e altro , che fòffrire'il tutto conu 
iperanza d'hauer bene , per me r 
20 del quale fi pofla peruenirc 
alle cofe migliori>che fono i pre- 
mi) dei guiderdoni, che doue- 
mo afpettare in quello mondo 
da coloro , a* quali conuiene ri- 
conofcerela noflra toleranza.* > 
ma (opra al auto da Di o in 
quefta vita, &~moltopiù Uel- 
Yzltrsu. 

II che è molto conforme alla 
dottrina di S. Bonauentura, il s.Bona* 
qual dice , che la toleranza delle uen.fcr. 
auerfità non deue effer* à cafo , xs. i* 
Sc i fortuna , ma bene con la mi- Hexae* 
ra, & còl difegno della mercede, me.to.M. 
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te della ricompenfa : & alla Pa-> 
tienza aftegna due compagno , 
Cioè longanimità , & bontà: lon- 
ganimità in afpettaré la merce- 
de delle tribolàtioni tolerato ! 
bontà in condonare ampiamen- 
te le ingiurie , & i difpiaceri per 
tmal fi voglia modo riceuuti . 11 
che bà molta vicinanza col verfo 
del Profeta , die così dico : 

Jfo*. Xxpeéta Dominum ,Viriliter *g<->. 

Confort etur cortuum: Ut fu H ine 

Dominum. Afpetta dal Signore» 
il prèmio,opra virilmente di be- 
ne in meglio , confortati per vir- 
tù della diuina gratin: Perfeue- 
ra nel bene operare , Rapportan- 
ti u do il flagello di Di o , il qual 
ferifee, dTmedica : percuote, 

^ì^ualipatolec'inreg.» 
la Patienza, & la fbrtezza,cr per- 
fuade il conforto , & la perfeue* 
ranza: la patienza neirafpettare: 
. ~ la fortezza neiroprare : il cofor* 

to, & la pérfeueranza nel ben o- 
praro . Accompagna infieme 
la Patienza ,& la Fortezza, per- 
che tra loro c tanta fomiglianza , 

che 
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che àViriìptOùiCo vieti |rigliataL> 
vnà per l'altra: &parfimilmeiT~ 
te , the quella con quella , Ò di Val. M* 
quella fia nata , come dice Vaie- xU$b.?.~ 
rio Maflimo : Se perche dall'o- caf.siitr 
prare' virilmente , é^virtuofa- fri»». 
mente nafee la fperanza , però 
Ci perfuade il confòrto , dal quali 
nalce la perfeiteranza nel ben'o* 
prare . Per tariti ttiftefTo Profe- 
ta dice in vn'alaa Salmo : Viri- Pf. }é. 
Interagite , & eonfortet/tr cor ve- 
ftrum omhes , qui gratis in Domi* 

no : perciocché -l'opra virile , òC? • -« 
virtuofa , non può partorire fe 
non fperanza , & conforto , co-* 
me anco ci dimoftra laScrituira 
fàcrain molti luoghi, la quale 1 
con l'opra virile , & virtuoia có- 
gionge il- confòrto , c¥~con efla 
e fclu de il timore^, 
■ Hor queflféi laverà Partenza 
Ghriftianarqueft'é retta:queft'é 
virruofa: queft'è confòrtatiua_» > \ 
8c lodeuole : quéft'è fanta,& de- 
gnafinaimente di premio. Que-< 
u'é talmente congionta con là - ■ - 
carità ,& hà tanta fomigliahza 
con ld,che*àr umilmente (co- 

- r ->;. :. UIC 
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me s'è detto della fortezza} na? 
ta con effe, òdi ella: perche la 
carità e patiente , & benignalo »' 
f. Cor. me dice faji Paolo: chat ita* pa- 
ti» tienseft , benigna efi , Et lalPa- 

tienza non è lènza la carità : poi- 
che la vera Patienza confitte nel 
tolerar il tutto per pietà v cV per 
amor di Di o > come ètfato det* 
Hom. 7. todifopra.* * Però dice fan Gre- 
inMXjt. gorio , che la vera Patienza con- 
é* hom* tìfte in amare rifteflfa peribna-»» 
3 ) • in che fi fopporta ne* dispiaceri rice 
unti : percioche la toleranza con 
odio , come dice I'ifteiTo Santo g 
non è virtù di manfuetudine, ma 
velame del furoro . Etneffuno 
(dice egli) può perueoireal Cie- 
lo fenza TofTeruanza della Pai 
tienza , la quale con la carità io 
frifce lecofè adtierfe, & con la 
benignità ama colui»» die di iqiiel 
le e ftato cagione , conforme ài 
Miatr.s. precetto del noftro jSaluatore-*. 

Per la merauigliofa dunque iò- 
miglianza » che è tra loro > fi può 
TertuS. dir veramente , che la Patienza , 
li.de fa- madre della Mifericordia, come 
9h»t, vuol Tertulliano > fia-fórejla del- 

•:.■.•» ' laca- 
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la carità con le al tre, che raccon- 
ta S. Paolo , & Ha figliuola della t • C«r. 
Tribolatione,la quale, come feri / j . 
ue l'ifteflb , parrorilce la Patien- 
za, dalla quale procede la proba- $» 
rione, cioè refperiéza della con- 
fidanza, fermezza : perche (ì> 
come la macchia del peccato (I. 
(cancella con la vera contritionc 
del cuorè,così la pena di eflb per 
la tribolatione patientemento 
tolerata: 6^"da elfo porganone, 
6 probatione , nafee final me te la 
certa efpettatione della beatitu- 
dine eterna,che è la fede nel ere* 
dere quello , che non lì vede : & 
la fperanza neli'afpettare quello, 
che li crede per fede viua , 
formata di carità Chriftiana-» . 
La onde meritamente da S Gre- Hom.h 
gorio ia Parienza è chiamata ra- mEuà^ 
dice , ò^cuftode di tutte le vir- 
tù •• Da S. Agoftino é detta dono 
di D 1 o, conforme al Profeta >s 

il qual dicevi Abiffo fatientU pf.ìfz. 

mea. Benedetta dunque mille*, 
o^jnille volte benedetta lìa la 
Patienza: & mille volte beato, r 
chi veramente la polficde : ve- 

ramen- 
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ramente , dico : perche non tutti 
quelli , che tolerano i difeufti, le 
t-ribolationi , ò le calamita , po£ 
fi edono veramente la Patienza, 
ma coloro folamentc , che l' via- 
nò bene , cioè di buon cuore , SC 
con buona intentiont-» . Quan- 
do anco la cagion finale di effe è 
, all' hora la Patienza è 
: quando quella è retta^ , 
queft'èvera: quando quella no 
è macchiata da cupidità alcuna , 
quefta è diftinta dalla falla . Hor 
quelli, che la pofliedòno in que- 
fto modo-, di vera patienza fono 
jtùg. Uh. lodati : di vera patienza fono co- 
de P*t. ronati : perche la Patienza , co- 
. 4. me d ice fant* Agoftino, è corn pa- 
òap.i, gna della Sapienza , laquale non 
entra nell'anima maligna : è pa- 
drona della concupifeenza, ami- 
ca della buona confeienza, 6^ 
amica dell'innocenza.» . Bifogna 
dunque auanti che fi lodi il Pa- 
rtente , auertir molto.bene , non 
quello , che tolera , &Tfoppor- 
ta , ma in qua! maniera lo fop- 

Detto di porti , 6(fp at ^ ca » co ! lle c,in ^ 

Seneca, gna Seneca, ilqualdico : n«» 

quid 



Digitized by Google 



D i PatiehzX. xi 

quid , fed qualiter ferm , interejt 

fcircj . La qualità , non la quan- 
tità , 6<Ja grauezza del traua- 
glio , è quella , che dà , ^to- 
glie il valore , e'l merito afta^ 
Partenza, laqual dette efler col 
piacere,& col filétto fenza mor- 
mora tionc alcuna-» . 



il -Discorso 



TIGVRE HI ERO GLI FI CHE 

di P attenda , 
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La Patienra tome fin Hata difin-r 
ta , & /colpita da gli Antichi « 
& Moderni : è* come fi a Hata 
defcritta iér intefa [otto vari? 

figure hieroglifich^. 

*\}tn- '"'1 . ,, ) A f t 

Wj E il piacere Col tramaglio 
1.N par difficile 1 , à vn'animo 
ben? compofto , come ci volte- 
rò moftrare gli antichi Roma- vUn.lib» 
ni\ i quali liberati dalla fchiran- 3tC .s. 
tia , latinamente detta Angina » 
dàll'angoré , cioè crucio dell' a- 
rrimo , ò del corpo , foperfti- Maerok 
tìofòtnente, fecondo -1 fohtòco- li. t. sai. 
(lume loro, nel Tempio della.» Ctt0t 
Dea Volupia-. , cioè Dea della 
Vomttà , & piacere' : Copra l'A- 
ra di eira Dea poterò lattatila 
della Dea Angina , ouéro Ange- 
ròna, di facciagioconda , & alle- 
grai la bocca però ferrata d'vn ' 
chiauMelIcsò foccìiètto, per dare 
ad intendere, Che chi diflìmulà i 
fuoi difpiaceri,& dolori cólìlen- 
tio,& con la quiete, & co giocon 
diti delPanim o,ò tenie à»Dio vo 
ieritieri co taciturnità, reità al fi» 



J 
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ne confolato,& colmo di piacere 
per beneficio della Patienza^ r ; : 

ha Ta*ien%* di finta fon V Aglietto 
v/vr in b raccio • - 

ALcuni altri Chriftianamen- 
te la dipinsero co vn' A$n»l 
lo in braccio, per la Ampliata à 
manfuetudine , & taciturnità di 
: eflo animale, alquale, & perla 
. t manfuetudine , taciturnità, aC 
' fimplicità di cuore » & innqcen- 
. za, fu rartìmigliato il Saiuatoir, 
. , . . noftro, del qualco$ì dice Ifaia^t 

. pji , non uftriens os funm . „' % 

« • 

Patien^a dipinta con la candela 
; acce/a, con Li lumaca ,& con 

la di/ciptin* .; , ■ , 

» 

ALtripur con la pittura , co- 
me fi vede nel. Palazzo di 
N. S, nella fala de41a aiardia per 
^darailafalaidettadi^nftan- 
tino , la rapprefentprno in vn* 
ponna d'afpctto affai piaceuole» 
SC gtato, che conlaYiiuftraroa-- 

n0 
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no tiene vna candela accelà , 8t 
fe la fa gocciolare (òpra il brac- 
cio deliro ignudo : Dalla delira 
verfo i piedi , le camma vna lu- 
maca: dalla finiftra le liloiopre 
vna Donna con la difciplina , ò 
vero sferza in mano . La cande- 
la accela ftruggendoli (òpra la 
carne , è il trauaglio , & crucio 
humano: la lumaca, chevà còl 
patto tardiflimo , lignifica la lon- 
ganimità, compagna della Pa- 
tienza in allettare la mercede*: 
& hà feco la fcdej& la fperanza, 
fi^nificate per le due corna del Pf. 
giullo , Se del partente . La Don- 
na con la di(ciplina dal finiftro 
lato della Patienza, è la tribola- 
tione' , lignificata per Vvnau , 
& l'altra di quelle due colè-» , 
cioédi!ciplina,& liniftra:Ja qual 
tribolatione corregge Phuomo , 
é^gli dà intelletto : quiui Pf. 
fotto li legge quel verlò del Sai- 

mo: Pati enti a ptuperum non pt» Pf K 
tibit in fintm • * 



• - • 
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La ? attenda defcri&aj* Tert»I- 

T&tàtL *"p Ertulliano la defcritte in_» 
de Tat. 1 bonittirtia maniera, così di- 
cendo: LaPatienza hà il volto 
tranquillo, & piaceuole, la fron- 
te fenzactefpe, le ciglia rimette»- 
gli occhi balli , la bocca chiufa_>, 
con altre conditioni , che fanno 
vn vino , & eccellente ritratto di 
Partenza : Il volto tranquillo, Se 
piaceuole lignifica la tranquillità 
del cuore.-»: La fronte lenza cre- 
fpe , è l'animo lènza ira & tri-* 
Itezza nelle tribolationi : Le ci- 
glia rim ette , & gl 'occhi batti li- 
gnificano l'humiltà nelle pro- 
fferiti: La bocca chiufa lignifi- 
ca la taciturnità ne' difpiaceri 
riceuuti , Et la delcriflè Umil- 
mente in vette bianca, che fi gni- 
. • ca l'innocenza « ; » 

» 

* • , » • * * s ■ • 

La Tatien^a dipinta co ferpiicon 
l 'Agnello, & cai Drago. 

ALcuni la dipinfero pur' in 
fembianza di Donna mtta 
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hun l iJe » occhi bafl? * 

con la croie insano , conietjfc 

ferpi d»orno/fehe e^oWda ' >. - 

, vno perl>anda:con 
l'Agnello in terra da man delira: 
& verfo i piedi vn Drago . La 
croce,conformeal detto del Sai- 
uatore , lignifica ìe tribolationi, 
& àifiittioni , che ci poiibno fnc- 
cedere per le lingue de' maldi- 
centi , Se calunniatori , raflìmi- 
gliati alle lingue de' venenofi 
ferpi , come piace al Profeta , il. 
qual dnTe.-» : Acuerunt lingutts pf. 139. 
fuasficut ferpetes : venenum afpi~ 
dum fub tabqs. eorum . Et quefti Mat. io 
ferpi ci poubno ancora fìgnifica- 
re la prudenza appropriata! elfi 
nell'entrare tra dui fallì per le- 
uarfi la vecchia lpoglia_> . Et con 
quefto hieroglifico della pruden 

za è ammonito il Patiente àek 
fèr accorto nel far refi ftenza alle 

tentationi diaboliche per via del 
mondo della carne, & del prof- 
roo intorno a* fette peccati mor- 
tali* Et fi come il ferpe fu attuto 
à ingànare il primo Padre Ada- 
mo , con farlo preuaricare nel 

B x man- 
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mangiare il pomcurietatoli, cosi; 
/ ti- patiente deu#THer*>ru dente* 
in liberariì dalle tenrationi del 
mondo , della carne , Se del ni*i 
micodel genere humano. Et fi 
come eflb ni aftuto in lodar quel 
legno , così il patiente deue efler 
prudente in lodar la virtù della 
Croce, & delle tribolationi. L'A- 
gnello moftra la fimplicità,& hu 
miltà,che deue hauer il patiéte . 









il 


iti 



patiente dei» cóculcare co la pa 
tienza, elicete ]H:oprietà.d^ Dra 
co di iàr Vinfidie oo&àk\ Uvnot- 
ic ai quefto hieroglifico è talo: 
" Quidquid^ritdurum, UmhsVa 

ti enti a, reddetj : 
. Rullo igitur cupi tu effe liAoru 
minor 

* 

La Tatie^a dipinta col giogo ni cotto, 

ALcuni la dipinfero co vn gio 
go al collo , che lignifica la 
feruitù,la fommiffione, &hu- 
miltà di efla Paticnza con vnà 
grofla palla ligata a* piedi,che ci 

rap- 



♦ 
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Tapprelènta,*U perfeueranza in. 
afpettaroÌ9k rìcottnpéfa della- Pa 
tienzafòm quello motto: 

'Quo patiftior feruiOiCó Utior vitto* 




La pati enti a- dipinta eoi giogo , é» 

con la ruota, 

À Ltri la dipkifero co vn gio- 
go dal lato deftro,& có vna 
ruota dai lìniftro , per dar fpe- 
ranza al patiente, che'l giogo, 
cioè la durezza , &jafprezza del- 
lo llato di cialcuno » non è per- 
petuo, ma fi come colui , che 
fiede in vna ruota, hora fta in 
yn fito , & hora in vn'altro ; così 
ii tribolato, & afflitto deue pen- 
llre di hauer» à cangiare i\ fuo 

miiero dato, non eflendo Ibtto'l 
Cielo colà alcuna ftabile, & per- 
manente , ma il tutto fottopofto 
a' riuolgimenti, come volle mo- 
ftrar ooìui , chenella Trafponti- 
naàman finiftra per andar* àS. 
Pietro fece fcolpir' in vn mar- 
mo quella parola Glovis, 
che leggendoli al riuerfeio, fa ri- 
fui tare, e rileuare quella voce: 
Si volg, cioè, fi, volge , come fi- 
li $ gnifi- 




I 
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snificano le balle» che pofte den- 
à vno fcudain mézo tra que> 
roleV Gloiiis, Glouis, 
fono fcólpite>eflendo attiflìme à 
riuolgerfi per la loro figura tutta 
ritonda ,& circolare* . ' • 

La f attenda intefa /òtto la figu r* 
fola del giogo • i 



• « 



A Lami altri l'intelèro fotto'l 
nome , 6^" ritratto folo del 
giogo, come pur fi vede ne' pani- 
menti, & volti delle Loggie del 
Vaticano fatte al tempo di-Leon 
decimo,il quale ( come dicono) 
fi copiacque di quella imprefa_> 
fin da pueriria , hauendo arami- 

Donat. rato vn detto di Virgilio , il qua- 
i» vit. ìe> per quàto fi legge, era (olito à 
Virg. dire, che tra le virtù forte molto 
.commoda,& neceftaria àirhuo- 
mo là patienza : & fpiegcril fuo 
parere Virgilio co quel verfo : 

Virg.tib» Gìuidquid ent,fttQerandaomnU 
S.JEnei. fortuna , ferendo ,efl. 

Ilche è molto cóforme à quel 
Pubi, detto d'vn Sauio : CuìufuU dolo- 
Mim. ris remedmm ejl p*tienti*.\ quali 

dir 
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dir voleffe : Con la Partenza, ri- 
medio opportuno à mitigare 
qual fi voglia dolore*, fi fupera 
ogni fortuna per dura, che fi fia. 
Leon decimo adunque fi com- 
piacque di quefta imprefà del 
giogo in maniera , che la fece_-> 
comparire quafi in ogni edificio 
co quel motto: SVAVE EST, 
alludedo al detto del noftro Sal- 
uatore vero Auttore della Pa- 
tienza,il qual dille: Iugummeum Mat.jo, 
[udite ett , & onus meumlen<Lj . 

La P*ti e nz.& iitefa fotta la figura 
del Diamante^ . 

i 

QVefto anco , al mio giudi- 
cio, volfe lignificare Cle- 
mente Settimo fratel cugino di 
Leon Decimo con Ja fua impre- 
fa accompagnata con quella del 
giogo , che è vn diamante ligato 
in vn 'anello con tre penne , vna 
verde , l'altra negra , & l'ai tra-» 
bianca col motto , che dice-> : 
S E M P E R , come fi vede nel 
pauimento di dette loggte , & in 
altri luoghi ancora-». Il diaman- 

B 4 te, 
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Fropri+àwe, che no fi fpez^mai per qual 
tx dd ìii@agpapercoiÉi drfrìartello , ò 
dì am*n d'altra cofa, per duriffiaaa che 
n • ila, ne anco per qual fi vogEa'for 
za di fuoco: & per quanto dico- 
no, portandoli a do(To,fa l'huo- 
mo libero da ogni timore , ligni- 
fica la fortezza, Se conftanza,& 
perfeueranza nelle tribolationi . 
Le pene fignifìcano la leggierez- 
zadelpefo, &il volo della Pa- 
tienza al Cielo col mezo della fe 
de fignificata per l'anello . 11 co- 
lor negro lignifica la morti fi ca- 
tione'fii bianco la fimplicità , ò 
innocenza: Il verde lafperanza. 

La onde per quefte due vlti- 
-me imprefe fi moftra, che il gio- 
go della Patienza è foaue : & il 
pefo , ò grauame è leggiero: eoa 
ia conftanza , Se perfeueranza^ , 
rapprefentataci per il diamante : 
Se quefta al fine con felice volo 
penetrando i Cieli s'apprefenta 
à Dio , dc^ci fa meritare: perche 
non bafta hauer dato principio à 
tolerare, Se à foffrire le tribola- 
tioni, Se gli affanni ccn buona pa 
tienza, ma ci fi richiede la perle* 



ueran- 
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ueranza,come dice il Saluatore : 

Non qui inc&pe rit,fed qui perfeue- Mat.tt* 



mnerit 'vfque in finem, hic faluut ^^^Jg^ 

eriLj. In quello modo fi merita 
preflfo Iddio, &preffo gl'huo- 
mini ancora : & quefta è la vera 
dottrina della Patienza.Ne batta 
à faperla : poiché nelle cofe mo- 
rali poco,ò niente ci gioua il fa- 
pere fenza l'operatione , eflen- 
do'l fine della prattica ^oprare* . 
Però dilfe Ariftotele: sdre,paru, Lìb. 2, 
*ut nibil valet: perche'l iapere*, Eth.c*. 
fenza l'operatione, è il fine delle Lìb. io. , 
feieze fpeculatiue : & Toperatio- Eth.c.p. 
ne è il fine della (cieza prattica . Et 2.M9 
Ne mi fi a detto, che no e tato fa- taphyftc. 
cil cofa à de(criuere,ò à difegna- ttx.3. 
re la Patienza,quàto più è diffici 
le à metter in prattica il difegno: 
perche la vera patiéza gode nel- 
le durezze , come difle Lucano : 

— — Ganci et Pati enfia duris . . Zucantti 

Et à vn*animo rifol u to qual fi lìb. 9. 
voglia difficultà fi rende facile* , 
come dice il Poeta Lirico : Hot. li. * 

Durum,fed leuitts fit Pati enti a , carta. e~ 
' Qtùdquid corrigere eft ne fot i de 44» 

- Nonniego, che -1 giógo della 
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-(jPatienza ài primoincontro ci (| 
jttmtei duro , (S^ncOrapor cabile 

rvfocifi@kurtofoauc^. 

La Patienza come fia rajftmigliat* 
alle faine , & a lt a lega • 

* 

EVero,che ella patienza al pri 
mo afpétto ci par tutta fpino 
fa, & pungente,^ fetida: ma co» 
refTercicio diuenta tutta ibaue^ e 
grata.». Et chi non fa, come il 
Poeta volgare in vn 'altro propo- 
todifle-»: 

Lud. A- che de le jpine ancor nafc o le rofe, 
ri. cant» e d'una fetid'herba nafte il giglio? 

27 . Così la Patienza nafcendo el- 

l 'ancora dalle fpine de' trattagli , 
nella prima apparéza de* difpia- 
ceri ci fi moftra tutta horrida,& 
fpinofà : ma poi con. ederciterla 
ci fi trasforma in rofe, & giglio 
ci dà infinita confolatione noti* 
folamente predo Iddio» lar- 
go rimuneratoredelleyirtù: ma 
anco preilb gli huomini > Ce non 
fono più che duri , & inhumani, 
che pur la durezza di queifci an- 
- : u ; V. Cora 
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ra tal voltaci frage , Sé fi fpezp** 
: Se il Pfmcipe per f<^gi^> 
che fia* fi placa , vedendo Pmi- 
niiltà , & la partenza del fuddi- 
to , conforme al detto del Sauio, 

ilqual dÌC<L-> : Patientia lenietur Prou.z* 
Trinceps: & lingua mollù confrin- 

get duritiam . II marmo è duro > 
l'acqua è molle : nodimeno l'ac- 
qua gocciolando contìnoamente 
{opra di effo , lo rode à poco à 
poco , Se rincafoa_> . Non è cofa 
più dura del diamante , óYTpure 
non fi {pezza come dicono , fè^ 
non col làngue del becco . Non è 
cofà più attiua del fuoco a & pu- 
re l'acqua lo (morza > p erche vn 
contrario non fi vince le non col 
fuo contrario : così lo (degno no 
fi vince le non con la piaceuolez» 
za : & l'odio non fi fiipera le non 
co l'amore: la luperbia non s'ab- 
balTa (e non con l'humiltà , 3^ 
ogni aduerfità 1 & fortuna fi vin- 
ce,& fi fupera con I'vfo della Pa- 
tienza » come dine Virgilio coiv 
quelle parole-» : 

,f eranda omnis fortuna, fé" VirgMb* 
tendo» ep, s>2£nei. 

B 6 Beai 
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* at '*y&i Et al mio grippia Patiema 

r*fftmì~ fi può *am migliare ali'alegahcr 
^fli*t*ml ba marina, la qiialeìi «pmeè 

f miti» herba, che nafte nel lito d el ma* 

re tra le acque falfe, & amare-» , 

1 doue riceue tutte le percofle del 

le onde, quàdo'l mare è turbato: 
& mettendoli tra' vetri, fa con la 
fua tenerezza, chel vetro così , 
fragile non fi franga , ne fi fpezzi 
per ogni percolfa , che le venghi 
data : così è à ptìnto la Partenza, 
laquale nafte tra le acque falfe*, 
& amare delle tribolationi pet- 
riceuere le percofle di quello 

ff.xo}, marefpatiolb del mondo: & à 
fomiglianza dell'alega mettédofi 
tra la malinconia , Se impaticza, 
facon lafua piaceuole toleran- 
za, chel'huomo così fragile an- 
- cor*eflb come vetro, vrtando nel 
la durezza de i di(piaceri,& del- 
le aiHizz io ni non fi sbatta eoa-» 
quella , ne con quella , accioche 
con quella non rompa nella di- 
speratane > 6^j:on quella non 
prorompa nelle mormorationi , 
le quali ci fanno perdere il me» 
• rito d ella colcràza preflfo Iddio • 
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&gl1iuorni*i,; perciochel'h 





"ino è pfl^in^iuefto m&&§0 
prouajj$oi»ni fotte di trauagho à 

-%^^™,cheii riéroui in me- 
zo del mare , (òttopofto à ogni 
forte di vento, à fine che fi cono- 
fca la fua virtù,& bontà: & s'ilpc 
limenta nelle tribolationi, come 
l'oro nel fuoco, dice il Sauio : & Sap s* 
come il vafo del figolo nella for- 
nace ardéte,dice l'Ecclefiaftico . 
Có la Patienza adunque fi cono- Eccli.w 
{ce la bontà, co la Patienz a li mo 
ftra il merito,có la patienza s'ac- 
quifta il premio : la quale in tre 
modi, come dice S. Gregorio , é Hom.st 
tenuta esercitata in noi, cioè dai * Euag, 

Protiìmo,dal DÌauolo,& da Dio. prof t fa 
-Dal prò Aimo ricettiamo le perfe 
cutioni,i dani, l'ingiurie, le cai un 
nie,&fingiuftitie : Dal Diauolo 
le tehtatioimDa Dio i flagelli. Et 
in quefti tre modi bifogna effer 
molto auerti to, accioche fi co- 
nofea la bontà, fi moftri il meri- 



ne a» defiderij di vendetta cótr'il 
proflimo; di no lafóarfi allcttare 
' a« 
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>%al confenfo , n&j^ilettatione 
alCQiferdi peccate nelftftérationi: 
di non Iarciarfi tirare à mormo- 
ratione alctina contro i flabelli di 
Dio. Et chi brama acquiftar la 
vera Patienza , come ogn'vno è 
obligato à fare per faltiarfi, veda 
come dal prommo fìa ofFefo, 
cioè Te giuftamente, ò nò: (e l'in- , 
giaria detta,ò fatta in qua! fi vo- 
glia modo,li conuiene*, veda di 
emendar Terrore* , (bpportando 
il mrto lenza dolerfi punto, con- 
forme al precetto d'Ouidio , che 
così (crine-* : 

Ouìd.E- Leniter , ex merito quidquid pa- 
fift.s. tiare, ferendumefi % 

La V attenda vera, non può ftare co* ] 
Iodio* ma con Vamortu* 

ET amtertilcafi di non odiare 
chi l'ha oflfelb : perche come 
Hom. 7. dice S. Gregorio, la Paticza vera 
in E-^ec. è quella, che n5 (blamente com- 
porta PofFelà, ma anco l'offen- 
dente : anzi Iatoleranzaco odia 
évna coperta del furore» come 

fcriue l'iftetfb Santo > il qua! di- 
ce 
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ce ancora , che la carità è dett 
paziente, .<§fcfeefli|na: patig,»»^ > 
perche iòpportai differii, 6d~i 
J8&lt altrui- benigna, perche ama 
ancora coloro tolerati da lei . 
Anzi douemo amar pili chi ci 
biafma, che chi ci adula : perche 
l'adulatore ci fa precipitare , fa- 
cendoci incorrere nell'ambitio- 
ne , & nella vanagloria con le lo- 
di, ò vere, ò falfe che fi fiano: de 
falche non coriofeiamo mai l'er- 
rore, ò ditfetto, che è in noi : ma 
l'inimico (coprendolo, ci fa bene 
contro'l fuo , & noftro volerò > 
cfsédo cagione della noftra eme* 
xlatione* . La onde molto più fi Lodi d* 
denono temere le lodi , che il ejfere te 
biafmo: perche quelle adulando mutefr 
ingannano: & quefto (coprendo fuggite . 
il vero , infègna • Se l'ingiuria è 
falla , tanto più l'huomo fi deue 
confolarc>'di no effèr tale , qual'è 
fiato dipinto dal fuo nimico : ÓX^ 
qual maggior còfolatione fi può 
hauere, che il vederli (enza col- ThÌI.UK ' 
psu, l Però ben dille Cicerone* : 3 • Epift* 

Yacarg. culpa > magnum efi fòlìfi- fam* ef. 
< Confo- 
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- 

o lattone ffiffywijcvttt . 

ET à cò^folatione dVn&tèilifr | 
nocente , farà molto a prò- j 
polito Ja lettura di quell'Ode di 
Horatio,che così comincia : 

Hor.li.z Integer vita, fcelerifq. pstruu 

earm. o- co quello che fegue.Percioche il 
de 22, Poeta móftra in quel luogo mol 
to accociamente , che Tinnocéte 
per diuina prouideza, ancor ché 
difàrmato, ritrouandon" in mezo 
d'vna felua, farà fuggire il lupo : 
& per il contrario l'naòmo con- 
fàpeuole del fiio errore, ò diflfet- 
to, fuggirà IV fpetto,anzi l*ombra 
d'vn topo, non che la morficatu- 
ra di e(fo:perche il peccatore fug 
<k no erèédo perfeguitato: 8c ciò 
e conforme al detto del Sa ilio, 
Fr oi4.2 s il qual dhTe : Fugit impi#s>hemiue 

•perfequente . Et è veriffimo quel- 
lo, che fi fiiol dire_-> : Confa enti** 
mille tefies -, perche veramente la 
confcienza fa per mille teftimo* 
niplaqual'accufefe flerfa, non 
«(fendo accufata, come per. iipe- 
• «enzafi vede ogni giorno. Per 
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• 

il contrario > l'innocenza fi mo- 
stra totalmente intrepida , fauo- 
rita da Dio, il qua! Tuoi inoltrar' 
alle volte gran miracoli in fauo- 
' re di effe ."Gran confòlatione an- 
cora ci può dare in quello cafo 
quella Temenza di Valerio Maf- 

iìmo, ilqualdice: Speciofius in- Valtr, 
iuris. vincuntur beneficai , quatn Max. li, 
I mutui odi} pertinacia penfantur : j-.c.a, 

cioè, cheècofa più honoiata il 
-vincere l'ingiurie co* beneficij , 
che ftare sù Poitinatione di fàrn« 
vendetta-» . 

EJftmpif n el di greggi a re Tin- 

giuriti • 

NEI perdonare l'ingiurie me- 
ritò gran lode Giulio Ce- 
iàre, il quale eflèndo di meraof 
ria profondiflima , faceua pro- 
feflìone di feordarfi (blamente? 
dell'ingiurie fatteli in qual fi vo- 
glia modo. Delche merauiglia- 
to Seneca diflfe à confufione di fe 
ltetfò : Se Cefare fprezzaua l'in- 
giurie fatteli per qual fi voglia- 
parte del mondo , non potrò io 

far 
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,^àr l'iftetfb in cadmia in (bp- 
jjto^tif e la pigc^B-j4ajieglìgen- 
tia,&Ie* ciancòs de* fectti^miei ? 
&folea dire», che l'età {btrf&fl 
fanciullo : il feCCo la feminada li- 
bertà il fòraftiero:& la famiglia- | 
Tx Va- rità il domeftico . Ariftippo fen- 
ie.Max. za vendetta alcuna ditfeàvn Tuo 

& alys • maldicente-» 1 Tu lingua » ego ve- I 
ro aurium mexrum Domìnus fum . 

cioè io fon padrone de le mie* 
orecchie , & tu della tua lingua : 
anzi fottogiunfè dicendo : 3c fi 
come la tua lingua è vna fola , <5c 
le mie orecchie fono due \ così 
più pronte faranno le mie orec- 
chie ad afcoltare, che la tua lin- 
gua a parlare* . Xenofonte dùTe 
d'hauer 'imparato à fprezzare le 
maledicentie , come il maledico 
à dir male . Socrate difle ad Al- 
cibiade, che s'etfercitaua in ca- 
fa à tolerar l 'ingiurie di Santippe | 
fua moglie importuna , & fafti- 
diofà , per poterle comportare' 
più facilmente fuori di cala-» . 
Cicerone difèfeAulo Gabinio, 
che [l'hauea (cacciato da Roma 
uel fuo confolato ; & difefe anco 

Publio 
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Publio Vatinio , che li fu Tempre 
contrario. Così s'eflercita la Pa- 
tienza verfo'l p rodano . 

Conforto per coloro $ che ricevono 
difgufti da fttoi padroni • 

• * 

ET tal volta l'huomo dal 
fuo Principe, ò da qual fi vo- 
glia fuo Signore , Superiore , ò 
Padrone aon riceueflfe quelle fo- 
tisfazzioni ne gli honori, nelle 
dignità, & nelle rimunerationi 
delle fatiche,delle fèruitù,ò del- 
le virtù, che li par di meritare, 
ptó>ifogna , che s'armi di Pa- 
tienza fenza mormoratione al- 
cuna: perche il tutto viene da^ 
Dio, ilquale muoue il cuore' 
del Principe : 3£~la doue li par 
guittamente feiiza far torto ad 
alcuno là indrizzare il penfiero 
del Principe à honor are, ingran- 
dire, & premiare i fuoi fudditi . 
Però dice il Sauio : Cor Regi* in. Prou.z t 

manti Domini : quocunque nolue- 
rit , inclinabit illud . Et le bene il v 
giudicio humano , ilquale fuot 
errare, & bene fpeflb, giudicalfè 

altri- 
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^dirimente di qvwJèob che fucce- 
/ 46, piccioli, cffroRtenza mc- 
■ 'jrìil virtupii fiayremtaflji^inal i 
zato :8c dall'altra banda imfcifr 
«colmo di meriti , di virtù , ò4i 
bontà di vita, non fia rimunet a-^ 
to in quello, di che è giudicato 
.degno dal mondo, non per que- 
llo fi deue prorompere in mo£ 
moratione alcuna : perche i già- 
dicij di Dio fonoverametein- 
R«m. ti -comprehenfibiJi,&vn'abin r o:& 
ff,3S. fpeflfe volte è tutto il corrano di 
quello, eh e'i, modo crede. Et chi 
fa,oltra di quefto, che , fe l'huo- 
•mo riceuelfe quello, che defede- 
rà, non riceueffe infieme il filo 
•male, & forfè la rouina dell'ani- 
ma Tua? percioche Iddio ci 
fuoleeiraudireàvmità,&-non à 
noftra volontà. Però m agni mo 
do bifogna recarfi il ; tutto a Pa- 
tienza, & pigliar'ogni cofa , che 

fuccede contra la noftra efpetta- 
tione per noftro meglio, cófòlan 
doci co quefto detto: Cosi piace 
à Di o per noftro bene: così de- 
ue piacere à noi: & có quello del 
SaluatoreS veroMaeftro, della 

veti- 
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VirithNefciz^guid fet/ttis: ipei- Mat.2», 

che veramcremMappiamo quel 
lo, d^àòuemo^imaiillrepcr 
1 fcftrà quiete, & per noftra falu- "* 
te. In quefto modo Wiuomo fa- 
cilmente fi può conlòlare con la 
Patiéza esercitata cóglihuomi 
ni, col mondo, & con la carne . 

Gol Diauolo s'enercita nel fa Vntìj ef- 
rerefiftenza alle tentationi pttfercitif 
no offendere Iddio, noftroPa<# Putii 
dre,& Signore,con farci ferui,e %a . 
fchiaui del Dianolo, & del pecca 
to,fi come veramente fa chi pec 

Ca . Qui facit peccata m .feruus eli Io.g. 

peccati, dice S. G ioti ani. Et quà- 
to più s'hà da fare con le aftutie 
diaboliche , & co* nimici noftri 
familiari, che fono il mondo , & 
la carne, tanto più l'huomo de- 
lie dar* accorto in far refiftenza 
alle iufingheuoli, & lottili tenta- 
tioni. , 

Co Di o s'eflercita la Patiéza 
in tol e rare patientementeimoi 
giufti flagelli, i quali ci fono da- 
ti, ò per correzzione, ò per con- 
fèruarci nel ben'oprare, ò per 
nianifeftare la noftra virtù . 

Iddio 
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iddio in quant^ntìii^tìfnunera i 

ET qui è da confiderare per 
confolatione de' buoni, $C 
ttcnt. in auertimétodio^nVnojCheDio 
P/. xi s. fuole ricompentère diuerfamen- 
f*fer il- ' te . Alle volte dà il male per ma- 
Ind, Re- le , per bene del peccatore,come 
tribu<L>. à Saul, alquale dette la pena tem 
& Greg. porale per correggerlo,^ emen- 
in frAf. darlo. Alle volte pe'l male .dell a 
Mor.c.s colpa, dà il male della pena inJ 
fylib.s. queftavita per principiò della-* 
Mor.c.i pena eterna , che hà d'hauer nel- 
l'altra, còme à Herode,& à Giù 
da, dando toro la pena tempo-* 
rale,per principio di quella eter^ 
. na_> . Alle volte dà il bene per 
qualche ben fatto fènza carità * 
come forfè al ricco Epulone, al 
qual dette l'abondanza delle ric- 
chezze, per darli la retributione 
temporale,non hauendoli à dare 
la ricompenfa del ben'eterno. 
Alle volte dà il bene per benc^ , 
come ad Abramo,& a Giob, per 
principio della retributione etet 
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tisu. Alle vql§|dà il male , cioè 
le triboIaueifc?a%uoni,& per cf- 
ferckio^lJa lor $rtù , r^JteT v « 
h^PÉMarral mondo , comeà 
Giob : onero , come dice S. To- 
mafo, per accrelcer'il merito, ò 
peripauento de'cattiui, i quali 
vedendo caftigare i buoni , tan- 
to più temeranno il caftigploro: 
ò vero per punition temporale' , 
di qualche peccato già commef- 
fo, hauendol'à liberare dalla pe- 
na eterna, non ritrouado/ì bene 
irremunerato, ne mal'impunito 
preiTo Iddi o , ilqual premia . 
il bene di fouerchio , Se caftiga il 
male manco affai di quello, che è 
il demerito del peccatore . Però 
dice il mio Padre S. Agoftino : 

Hic vre , hic feca , ut in ttemum S.Attg* 

parcitf , cioè , dacci , Signore , le 
afflizzioni , & i flagellun quefta 
vita preferite , Se temporale , ac- 

ciocne nell'altra perpetuamente 
ci perdoni . 

Però quando fi vede alcuno . 
profperato in quefta vita, mori 
de* meriti Tuoi , anzi con molti 
Tuoi demeriti^ , ò diciamo , che , t .» % 

Dio 
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1 

Dio faqueftoàconrufionedi 
quel tale per mézo dV beneficij, 
CO^qifSli cerca di ridurlo 4 peni 
tenza: ò vero diciamo, cheDi 6" 
li dà quefto bene temporale , & 
momentaneo, per grande, che 
iìa, non hauendoli à dar nell'al- 
tra vita il bene eterno . Et que- 
fto volfe intendere il Sauio , 1 
quando nel libro della Sapienza ' 

&Af, 12, di^e : Ipfum , qui punir i non de- 

btt , condemnas : cioè, Tu, ò Si- 
gnore , condanni alle pene eter- 
ne quell'opinato peccatore , che 
in quefta vita prefente non de- 
lie efler punito , col caftigo tem- 
porale , non hauendofi à emen- 
dare . Ma gli altri, ò fono afflitti 
per far conofeere al mondo la 
loro virtù , ò per purgare qual- 
che peccato commefTo , fendo 
fr»H,*+ che dica il Sauio : Sepie* in die 

c^dit iuftus» refurgit, ; quali 

dir volefle , che neflun giudo 
( eccetto che la beata Vergine 1 ) 
Weron. ha potuto (tare lènza qualche 
ì»r. 24. peccato veniale, come dice S. 
fremer. Girolamo . O vero diciamo > 
$9. 7. che quefti tali fono alflitti à fine^ 

che* 
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che fi conferuino nel ben opra- 
re : pereioche quanti fono , che 
mentfSyftanno nelle prosperità» 
#poct> , ò niente fi ricordano 
0el fuo Creatore>& Redentore? 
anzi in quelle, molti fi perdono : ' 
ma poi flagellati ricorrono à- . - 
Dio, alle orarioni , a digiuni , 
alle limoline, & alle altre buone 
operazioni. 

Se Salomone babbi* fatto peni* 
tenta >o no. 

r 

Segnalato eflempio di quanto; j. 2t#^, 
s'è detto , è Salomone,!! qua- j**/. . 
le mentre fi ritrouò nelle profpe 
rità > hauendo quanto lotto il 
Cielo feppe defiderare , ofFeie 
grauiflìmamente I ddio con 
le hi /Tu ri e , & con la idolatria, fe 
bene in quefto non peccò per* 
ignoranza, facendolo folamente 
per cópiacere alle meretrici: ma 
al fine per lé auUerfità rieeuut* 
( ancorché S. Agoftino fia d'ai- uh. 2*, 
tra opinione ^riiafiettendofi f>er& cont.F* 
alla diligenza , & dottrina di chi ufi. c.gf ' 
ritrouaHe luogo della Scrittura m.*, 

fccra, che facete Dcftimówanm 

' C della 



Digitized by Google 



$o Discorso 

della cóuerfione di c(To Salomò 
ir ìer. in ne) fece,come dice S.Girolamo, 
«.4i. E- penitenza , fcriuendo il ltbfo del 
fecto.+ Prouerbij, doue, fecondo là tfà- 
dottione de' fettanta Interpreti* 
lafciò fcritto così di fe ftefTo : 

tron.z* Éouijjime egi poenitentiam , & re- 
Sf>exi b vt eligerem difciplinam : Et 

neireftremo quafi della fua vita, 
circondato da* trauagli, in fegno 
di penitenza riputando unte le 
cole mondane vn fumo , ò^jvn 
vento, principiò quel dotto li- 
bro; détto 1 *£cclefiafte , così dU 

Ecch.i . cendo : Vanita vanitatHm>& om- 
nia v trita* : & lo finì con quefte 
parolo: Deumtimtj . 

Cerne gli amici di Dio fi ano tribola- 
ti per caparra della [alate ,& 
per il contrario 4 nimici 
profterati . 

BEnedetti adunque fiano i fla 
gelli, che producono sì buo- 
ni,^ sari efFetti,& mille volte be 

nedecri fiano, poiché con elfi più 
gli amici di D i o, che gli altri , 
fono viutari : perche quelli han- 

>. , . no da 
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no da etTer premiati nell' altra vi 
ta: o^quefti per qualche pòco 
di bene non meritorio della vi* 
Èi eterna, fono premiati in quel- 
ita, non emendo predo Iddio 
ben* alcuno irremunerato, 
male alcuno impunito . Tra gli 
amici di D i o fu Giob vifita- uh 
to co' flagelli : ilquale fè bene* 
fu femplice , retto , & timoro- 
fo di Dio, come dice la Scrit- 
tura (aera , fu nondimeno per- 
coflb, Se flagellato nella robba, 
ne' figliuoli^ & nella propria-» » 
perfona : & fi come emetto San- 
to deue eflere fpecchio di Patien . 
za ad ogni vno , così anco ogni 
tribolato deue figillare la per- 
feueranza della Aia Partenza-» 
con quelle Tue parole di cari- 
tà ripieno : Sit nome» Domini Uh j« 

heneài£tnm : S^ringrauando la 
fui diuina Maeìtà , benedica^ 
il fuo ùnto nome con Giob : 8c 

tenga per certo , che la tribo* 
lationeé gran caparra della-» '■ 
grati! di Dio, fi come la con- 
rinoua profperità lènza traua* - 
glio alcuno è gran legna dell'in • • "> • '* • A 



* 
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xa faa : pcrciochc Iddio (iiol 
fare alle volte con elfi noi , co- 
me fa il Medico , che non hauen 
do più s fpcranza , che l'infermo 
fi mani, l'abandoiia , lafciando, 
che li fiano date tutte le fotisfàz- 
r.ioni,che ricerca per fodisfar' al 
filo appetito>cófòrme ali'opinio- 
Demet. ne di L>emetrio,il qual diue,che 
pbal. neflunoè più infelice di colui, 
che non hebbe mai auuerfità al- 
cuna.» . Però dice S. Gregorio i 
che! cótinuo fucceflò deJIe pro- 
fferita è indino manifefto del- 
l'eterno fupplicio,come auéne al 
Lmc.ió. ricco Epulone : &il continouo 
fncceffo delle tribolationi è chia 
ro (egno della vita eterna , come 
fiiccetfe al mendico Lazaro . 

Come la frofpert tà rifinita Jia indi- 
• ■ ' ,tiodel caftigo eterno: èr ?*uuer- 
Jità , indino del fuo contrariò , 

-A Quefto propofito mi fouuic 
CataL jl\ ne quello , che occorfe à S. 
SS. li. x. Ambrogio, il quale eflendo al-. 
t.)t.& bergato in vnà villa di Tofcana 
Maral, in cafa dVn hofte ricco , che fu- 
li.i.c.3. persamente fi gloriaua 4i non 

J * hauer 



■ 
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haaer* hauuta mai auuerfìtà alai 
.ua,fpauctatofì di tal cofa,fi partì 
(libito da quella ca(à , laquak-»., 
•partito, fu inghiottita dalla ter- 
ra con quanti vi erano dcntro,& 
quiui ri m afe vn lago . 
* La profperità adunque li de- 
lie temere,. & amare l'auuerfità, 
poiché quella è légno di bene,& 
quella di male : quefta è del giu- 
ito, & quella e del p eccito ire :la 
cui felicità, come dice S. A golii- Lib. do 



mondo . Il che ancaé conforme 4. 
olla dottrina di S.Girolamo nel- Hier.E~ 
l'epifto!a,che fcriue à Caftmtio, fifi, 3 j, 
iioue afferma , che è fegno di *»• /. 
grand'ira di D 1 o, quando non 
cimo lira effetto alcuno dell'ira 



Però S. Paolo ci eflòrta à tener 
caro il caftigo, che ci dà Iddi o, 
facendoci fapere, che la d mina 
bontà caftiga, & flagellai luoi 
cari, & amati,, lì come l'iftclfa 
Iddio per bocca di fan Già* 
uanni affermò dicendo : Ego 4poc.s. 

quos amo , arguo , & cafiigo . ID- 
DI O caftiga-veramente , & tra«i 





C j 
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uaglia quelli > che egli ama: 8t 
fa à guifii del buon Padre , del 
buon Medico, & del buon Mae- 
ftro,come dice S.Girolamo nel* 
Tepiftola citata di (opra-, . 

Iddio i rifugio nojtro in ogni tri» 



AQuefto ci eflbrta S. Bàfilio 
dicendo: Se tu fei infermo, 
rallegrati, perche Iddio cafti- 
ga i (uoi amici. Se lei j>ouero,ftà 
cotento,perche i meriti di Laza 
ro ti riceueràno . Se fei ingiuria- 
to per amor di Christo, con-, 
folati , perche l'ingiuria ti fari 
cambiata nella gloria del Cielo. 
Et finalmente in tutte le tribola- 
tioni ci douemo confolare in-» 
Ch risto, che è la vera eon(ò- 
latione in ogni noftrobifogno. 
Se fiamo inferrategli é il noftro 
Medico . Se fiamo oppreffi,egli 
è il giufto giudjce^. Se fiamo po- 
ueri, egli è il vero teforo . Se fia- 
mo ingiuriati , egli e il vendica- 
tore^ . Se fiamo danni fi cati, egli 
è il reftitutore . Se . temiamo la 

morce, 
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morte, egli èia vita^. Sedefide- 

riamo il Cielo, egli è la via.» . 

. Douemo adunque tolerare c6 
cadenza tutte le tri bolationi , & 
patienteroente fopportare tutte 
Jeneceflìtà, perche in ogni no- . . t 

renza habbiamo il no- 
stro consolator , Christo: 
anzi le tribolarioni ci deuono ral 
icgrare,&non cótriftare, poiché 
con effe Iddi o , in fegno dell'a- 
mor, che ci porta, tien'effercita- 
tala noftra Padenza , non effen- 
do altro la vita noftra, chevna 
mi feda in quefto mondo, anzi 
yna valle di lagrime, come canta - .r 
la Chiefa,& come vniuerfalmen . » 
te mòftra il noftro na(cimento,il 
cui principio è tutto pieno di Ja- 
mento,& è vna militia,come di- 
ce Giob. Et beato chi ne riporta nb 7* 
la vittoria per mezo di quefta^ 
fanta virtù , laquale non confi- 
fte (blamente nel tolerare lc_> 
aduerfità , &Tgii aduerfarij in- 
fame efteriormente' all' appa- Greg h§ 
renza de gli huomini , maan- mil. 3*. 
co in tolerarli , 6c amarli inte- t Euag. 
riormc te alla prefcpza di colui, 

C 4 che 
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che folo vede i noftri cuori , &T 
che (blamente accetta qiiel facri- 
ficio, che nell'altare della buo- 
na operatione li otiferifee la ver* 
fiamma della carità > come dice 
Md. S. Gregorio : percioche alcuni 
non pel altro paiono tolerare gli 
auuerfarij , (è non perche non.» 
hanno con che vendicarli > ò per 
qualche- altro rifpetto lontano 
dallo (topo principale del Chri- 
itiano t Et quefti tali non porta- 
no veramente eflfèr chiamati pa- 
tienti fe non dal mondo : perche 
fatiti*, la vera Patienza Chriftiana non 
vera confitte nella dimoftratione del 
mual fta corpo , ma del cuore , dal qua- 
le nafee la vera toleranza Chri- 
ftiana-». - - 

, Come la Patienra Madre» & Re- 
gina delle altre virtk , fia in- 
di ti o della dottrina , 

Grog. T A Patienza finalmente è di 
f. Paji. JL» tanta importanza, che per lo 
fer. io. fuo contrario , che èl'impatien- 
éi hom. za, li perdono le altre virtù: poi- 
3 $.iEu. che la Patienza è radice , dc^cu- 

ftode 
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ftódé delle virtù in quel inodori 
che s'è detto nel principio di que « / 
fio Dùcorfo :& mancando la Pa .* 
tienza , manca con effe lacarita » 
la quale è partente : & da S .Gre- 
gorio è chiamata Madre di tutte 
le virtù : & da S. fionauentura è i»Pf.4t 
detta Regina . Mancando la pa- 
tienza, fi'perde ancora la dottri- 
na , nutrice di effe virtù , come 
afferma fan Gregorio, etfendo , ibid. 
che la dottrina fi conòfehi per la 
Patienza, fecondo il detto del Sa 

uio , il qUal dico : Dottrina viri Prou,i p 
fer patientiam nofeitur . Onde 

beh difTé fant' Agoftino , chela Ub. de 
Patienza è compagna della Sa- Pat.t0.4- . 
pienza , dominatrice della con- 
cupifeenza > amica della buona., 
confeienza , & della innocenza . - 
Etfè la Patienza è compagna del Gregou 
lafapichza, &inditio della dot* ibid. & 
trina , quanto manco l'h uomo è hom. z i , 
paticnte, taUtb mancorfi conofee & ss . i 
dotto , perche l'impaciente non Ex.ech. 
può veramente infégnar il ben* 
ad altri , Ce con buon cuòre , non 
iatolerar' il male altrui, come di 
ceilftcflo Santa; JEt^o c quei 
J C *J buon 
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buon Difcepolo vedendo Elia i 
Gregor. fuo Maeftro, inalzato in aere ft>- 
ibid, pra il carro di fuoco , lo chiama- 
va con quelle parole-»: Gurttu 

Ifrael , & Auriga ems , cioè Car- 

ro,& Rettor del Carro : Carro, 
perche tolerando porta; Auriga, 
perche eflortando, &iiuegnan~ 
do agita,& trauaglia: Carro, per- 
che io p porta il mal'altrui: Auri- 
ga, perche eflercita l'huomo con 
le ammoni doni . 

Chi adùque (opporrà i co/ru- 
mi, &d'imperfezzioni altrui con 
partenza, & con la buona dottri- 
na infogna conforme à quella.» 
fanta virtù , merita d'elfer chia- 
mato Carro, & Auriga , &rDot- 
Titt. a~ tore . La onde molto bene à que 
fttd Sto- fto propofito fa il detto di Pitta- 
ta gòra, il qualfoleadire,che ègra 
peritia, x dottrina quella di co- 
luijche fopporta rimperitia, & 
l'ignoranza-altrui : & chi non fa 
iolerarei cattiui,nòn può eflèr , 
buono , cioè , chi non sà hauer* 
compatitone nell'ammonirè, & 
correggere gli errori del prolfi- 
iqo > non potrà cfler riputato 

C 0' buono» 
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buono , mancando di carità , la 
quale per efler benigna, sà hav x.Cor* 
uer compatitone , ma non ad- * 
mette il peccato , col quale non 
può ftare in modo alcuno . Però 
bendhTe S. Gregorio, che chi Greg.li. 
tolera il delinquente fènzaqual- 7 . Reg, 
che correzzione , in fatti , ò in ep, é. 
parole, non può ftatefenza fo T 
Ipetto d'errore particolarmente 
il Prelato , il Principe, & ciafcu- 
no, che hà fudditi : perche, co- 
me dice làn Bonauentura , nuo- s. Ben. 
ce più vn tale con la mifericor- inHex* 
dia, & piaceuolezza lènza rigo- em. fer. 
re, che vn rigido lènza compaC- vlt.to. 1 
lione ^conforme al detto del- 
l'EccIeiìaftico , il qual dice_^ : 

Meli or e fl iniqui t as viri.quàm mu- JEccU 42 
Uer beuefaciens . La iniquità del-? 

rhuomoin quella lèntenza'èJa 
rigidezza gioueuole : La Qonna 
benefattrice^ eia miferi cord ia_» 
nociua: & in ciò bifogna tempe- 
ramento, -p cr non vfei re fuori 

de* termini di Patienza-* . . , 

- » 

■ a m t » 

. > 

C 6 ti 




Digitized by Google 



> 

■ 

L* mcrauigliofe Vittorie della Pa~ 

tienx.*, 

i . . . 

IN quefti modi adunque come 
s'è detto , s'eflercita la -virtù 
della patienza, dalla quale na- 
scono le altre virtù : nella quale 
fi cuftodifcono : con la quale fi 
Vittorie conferuano. Da quefta nafcono 
della Pa le marauigliofe Vittorie, in que- 
ùcnx* • fta s'acqmftano i ricchi Trofei , 
con quefta fi meritano i gloriofi 
Trionfi. Et qual più merauialio- 
fa Vittoria fi può ritrouare della 
Patienza , laquale vince fenz'ar- 
mi, vince col fopportarc > vince 
col tacere : & Te pur vince coa^ 
le armi , vince con le armi inui- 
fibili , & con le armi contrarie à 
quelle del nimico . Vince la (ii- 
perbia con la humiltà , la durez- 
za,ct l'aiprezza ed la piaceuolez- 
za , le calunnie , & l'ingiurie col 
filentio , la conenpifeenza con^ 
l'abftinenza, l'odio con l'amore» 
Merauigliofo è il combattere-» , 
merauidiofe le armi , meraui- 

gliofa èia vittoria-» . Et qual più 

mera- 



Digitized by Googl 



Di P a t i e n z à. 6ì 

meraufeliofo co battere fi può ri 
trouar di quello, poiché il cóbac 
timéto è tale,che colui,ch'è vin • 
to, refta vincitore, via più glorio- 
fo di colui,che vince,cóforme al 
detto di Euripide, il qual cosi 

dico : Certame* patientU tale Eurip, 
efi , tit qui vincitur, ipfo Vittore apud 

fit gloriofior . Il che è fimile à Stob. 
quello, che fcriue fan Gregorio , 

il qual dico : Maius efi .quodper. Homil. 
patientiam vincitur : perche in 3S . W 

quella guerra l'huomo patiente Euanp 
vince l'animo fuo con raffrenar- 
lo , vince fé fteflò , Se Ce fteflb à 
fc fteflb fo «omette, & abballa-». 
Et queft' è il maggior combatti-' 
mento , & la maggior Vittoria^ 
del mondo : maggiore affai , che. 
Aggiogare le Città, le Prouin- 
cie, i Regni, Scìe più fuperbe 
Nationi del modo tutto . Il che è 
fimile al detto del Sauio , il quaj 

dico : Melior efi patiem virofor- Vrou.iG 
ti ; qui dominata r animo fuo , 
expugnatore vrbium . Et la ragio- 
ne è queft a, come dice S. Gre* Hom. ss 
gorio, perche nell'altre guerro t Euag % 
li vincono le cofe citeriori , & di 
v manco 
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manco repugnanza , ma in que* 
fta con la partenza fi vincono le 
eofe intenori di maggior ripu- 
gnanza» 6c di maggior fòrza: 
poiché non e la maggior pette* » 
ne'l maggior nimico , che il ni? 
mico familiare : il qua! : vinto , 
all' ho ra cominciamo à poflede-? 
re quello , che noi fiamo: ali'ho- 
ìa poflediamo noi ftefli , fcV^ 
1* anima noftra , cioè , all'ho- 
ra quando cominciamo à do- 
minare noi medefimi, & à fog- 
giogare > Se raffrenare gli sfre- 
nati appetiti noftri . Alfhora 
poflediamo noi ftefli , cioè l'a- 
nima noftra,come vuole il Mae- 
ftro della verità , il qual dice-* : 

In partenti* veftra pojfi debiti* ani* 

mas wfiras. Molti fono coloro, 
che hanno poflèduti i Regni , Si 
gran parte del Mondo , con do- 
minar le più fuperbe, & barba- 
re Genti , che foflero : ma non 
hanno poflèduti fe ftefli , ne far 
nimc loro : perche quefto è più 
«lifficil contratto, che quello . 



- - * » 
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Bjfempif della Pati e n^ effetti tata 
da Filofofi antichi , & da altri 
haemini Regnatati in varie forti 
di co fu • : • x 

NOn è merauiglia adunque, 
fe tanti Filofofi antichi, tan 
ti Cittadini Romani,& al tre Nà 
tioni ancora fecero sì gran cóto 
della Patienza, che non chiama- Idi fag. 
uano virtuofa vna perfona (è-> s. 
non era patiénte : anzi molti Fi- 
lofofi di quei tempi pofèro la 
Vita retta delfhuomo nella pa- 
tienza , & abftinenzà , facendo- 
Je fo rei le nate ambedue in vn'i- 
ftelTo parto : òc conchiudeua- 
no la {òmma deT ben viuerej* Somma. 
con querce due fole parole^» : della fiU 
SVSTINE, A BSTINE: «• 
Et alcuni di elfi hanno laicia^ ralcj. * 
~to gloriolò nome di fè perrque- 
-fta ftrada * come furono, Giù- Fag. +t. 
-lio Cefare,' Socrate, Ariftippo* Ex Val. 
Xenofonte, Cicerone,& altri nel Max. li. 
Sopportare l'ingiurie , come ha- 3.C.3. 
ìiemo detto di fopra_> . Altri in 
Sopportar le pene, & le tribola- 
'tioni , come fucMutiolScenolà, 
, ; l il qua? 
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il qual'entrato nel campò de'ni- 
•mici fconofciutamenté per am- 
mazzare Porièna Rè de Tofca- 
ni , che teneua attediata Roma 
* con l'efferato , non potendo ef- 
fettuare il fùo penderò , àbbru- 
fciò la (uà man de ftra, có la qua- 
le voleua ammazzar Porfenaj, 
il quale pet tal'cuempio di con- 
ftanza, & di Pàtienza, fi morte à 
rimandarlo a* fuoi fenza offeià 
alcuna, con donar la vita à colui, 
c'haueua deliberato di toglierla 
à eflb: & ecco in vn colpo dui ef- 
fetti pi di Paueza,& quefto {èco- 
^o fi a à cófufione di coloro , che 
non fi poflbno ridurre à perdo- 
nare l'ingiurie di parole , no che 
v*l.M*- de' fatti, come fece Diogene, il 
,3ti.Ul>.3. quale , effendoli ftató (pittato iti 
a* taccia, duTe {òrriderido , erte 
xmeH'infulto fattoli poteua tar 
fede, che quel tale haueua boc- 
; csu . Socrate fimilmente percof- 
1 fo co* fchiaffi dùTè , che quando 
. . . làpeue di douer riccuere vna^ 
tal'infòlenza , portarebbe i'el- 
4no , ò lalcelata in tefta_» . Anaf- 
iarco Blofofo ^ oormeotato da 

° '■■■■'} r Nico- 
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Nicocreontc, Tiranno di Cipri» 
per non etfer forzato ne tormen 
. ti à dir quello , che mai non voi - 
fe dire , co* Tuoi denti da (è fi ta- 
gliò la lingua in pezzi: & quello 
fia detto per etfempio à coloro» 
che nelle tribolationi ,* ò ingiu- 
rie rìceuute fi lafciano domina- 
re dalla lingua» & dalle mormo- 
rationi , & lamenti . Eftempio 
di Patienza eflercitata nelle ten- 
tationi di au arida fu Catone » il 
maggiore, & il fecondo Dioge- VaLm*. 
ne Cinico , &"*molti altri di di- xi.lib.^ 
uerfe Nationi : ElTempio di Pa- cu 
tienza eflercitata nelle tentatio- 
ni di libidine fu Xenocrate» il 
quale meritò , che da quell'im- 
pudica , che ne fece proua^, 
fòrte chiamato ftatua di marmo. 
EfTempio di Patienza efferata- v*Im*~ 
ta nelle tentatiorri dell'ira fu 4 . 
Archita Tarentino , il qualc-r c .t. 
tornato da Metaponto , doue* 
ftette gran tempo per impara- 
re la dottrina di Pittagora , %C 
ritrouando , che'l fuo lauorato- 
re hauea rouinate le fue po(Te£ 
' » fopportò la tentarono 

- dell'ira 
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dell'ira,& non volle caftigarlo. 

Come i Filofofi antichi fi fi ano ^ 

tuti faluare nella legge di 
i . Natura* 

■ . . . 

OVefti , & altri forni giùnti 
eflempij,de' Quali fono pie- 
ne le carte degli Scrittori anti- 
chi , moftrano in quanta (iimau 
forte tenuta la Patienza, la qua- 
le ha tanta vicinanza con l'abftt- 
¥*g> *7. nenzaj chepaiono^comes'èdetr 
Ex Vai to, fo rell e nate in vn 'iftellp par- 
hi*x r to . Ma (è bene q uei Filofofi an- 
tichi, Se altri di quei tempi e (V 
fercitauano le virtù heroicheV 
Lib. i o. le quali , come dice fant' Ago- 
d; eia. ftino, fenza la diiùna gratia_>, 
Z>ei c. 4. non conofciuta da loro, non po£- 
Ó* * s . fono p ropriamente eller chiama 
to* s . te virtù, no per quefto li poteua-: 
no faluare, non conofeendo il ve 
ro Iddi o, effondo priui della 
vera fede, la quale era in cre- 
dere, che il Figliuolo di Dio fi 
douea incarnare per (àluare il 
genere humano. Il che non po- 
teuano fapere, fe non per diuina 

riue- 
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riuelatione,ò per la lettura della 
Scrittura facra,come alcuni pia- 
mente hanno conietturato di So 
craj&j il quale, fecondo Egidio Luz.fen 
Romano, s é potuto fahiare nel- te.dhiz 
Jaieggedi Natura, effóndo fta- q. 
to molto amatore delle virtù, *.d. 2$. 
& molto di buona vita: onde fi q.i*ar.* 
può credere , che Iddio non 
habbia mancato di farli (kpere 
quello , che era necetfàrio per 
la falute fua_> . Cosi al fuo di- 
ftepolo Platone* , il quale per 
la dottrina , da Eafebio fu chia- r ufeb. 
mato Mose Athenicfe : perche, li.de pre 
parte con parole mifteriofe,par- .para, e- 
te con parole affai aperte , hà aag.c.6. 
trattato la Theologia affai con- 
forme alla noftra Chriftiana^, 
come dice fant'Agoftino nell'ot- To.s.t* 
tauo libro della Città di Dio; u. 
poiché nel Timeo pone la crea*., t 0.4. de 
tione del Mondo. * Nel Fedone natura. 
verfòil fine pone il Purgatorio *to.t. de 
con le pene purgatiue,& tempo- anima.. 
rali,& l'inferno con le pene eter- 
ne , & il Paradifo de' giudi , 6^ *to. s . de 
perfetti. * Neil' Epinomi , co-p/W/. 
meefpone Cirillo Aleffandrino ep.*. 

nel- 
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CyriU. nell'Ottavio libro con tra Giulia* 
u.2. no, fcuopre in parte la fantillìma 
Trinità , tacendo aliai efprefla 
mentione del Pad re, & del Fi- 
Tcm. 2, gliuolo. Et nell'Alcibiade accen 
Ub.a. na la venata di C H R i s t o , 
chiamandolo Dio 9 & huomo. 
Però dice (ànt' AgoftinO j che 
X>t ci- Platone ha potuto raccogliere 
uh, li.s. tutto quefto,con molte altre co-i 
eap. a, fé infieme in Egitto per "via de 
t9.f. gl'Interpreti dalle fcritture di 

Mose, & di Gieremia , tradotte 
dopo la morte di eflb Platone , 
anni lèlTanta : & che i Platonici * 
mutate alcune poche cofe Caria- 
no Ghriftiani. . . : 

Ne ciò deue apportare mera- 
uiglia, cioè , che nel detto mo- 
. do i Filofofi antichi fi poteflero 
. laluarc: perche la legge Molaica 
era data à gli Hebrei , & quelli 
erano obligati à offeruarla: ne 
mai fu chiufa la porta della fa- 
Mar.i* Iute humana-. . Ma hora nell'u- 
no fi può faluare lènza la legge 
Euangelica data à tutto il genere 
humano . 

- ; . Come 
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Cerne It virtù de Filofófi antichi , 
. ér d'altri Gentili non erano me- 
ritorie della vita eterna, non ef* 
fendo vere virtk* 

ET quantùque li detti Filofo- 
fi, cioè , Socrate , & Platone 
con gli altri antichi non habbi* 
no hauuto il mezo fopradetto 
per poterli faluare, fono ftati nó^ 
dimeno nelle cofe morali degni 
d'ogni gran lode, & di memo- 
ria: & d'ingegno tale , che col lu- 
me naturale , & anco per ri uela- 
tione , Come, dice Egidio Roma- Lì.z.fen 
no > hanno fcritto molte cofe à te,d.zs, 
beneficio di noi altri fedeli, 8c dij.i.ar.t 
fama Chiefa mori però della Io-i 
ro intetione, dandoci le armi lo- 
ro, con le quali gli haueffimo à 
conuincere : & é fuccelTo à loro 
còme auuiene allà . candela , che! Sf empiè- 
dà il lume ad altri contornando della cM 
feftefla_». Così hanno fatto co* dola* 
loro (ertiti i & eflempi intorno; 
alle virtù heroiche , Jequali fen- 
asa il fine fopradetto erano im- 
perfette y perche da eflt erano 
conofeiute come pfeziioni dcile. 
w ^ , potcn- 
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potenze dell' anima , non coi 
me ordinate allMtimo , & otti- 
mo fine, Iodio. Però da fan- 
Lib.s.de t' Adottino qucfte virtù fenza la 
ti u. Dei. diurna grana, & non ordinate in 
e.*s.to. quefta maniera (anta , &Chri- 
s. ftiana, fono ftate chiamate più 
tofto viti), che virtù. * 
Et fé bene faceuano alarne 
buone opere , le quali erano in 
fe buone,come è il dare la limo- 
fina per pietà naturale, & veftir* 
il nudo , & altre cole fòmiglian- 
ti, con tutto ciò non erano ben 
fatte,perche deuiauano dal vero 
fine, Di o , & mirauano in mol-; 
te cole, ò la fama (blamente , Se 
la gloria del mondo , ò la corri* 
paflìon naturale , perii manca- 
mento già detto. Et fi come./, 
fecondo la dottrina d* Ariftote~ 
Li.zMo le nell'Etnica, Phuomo non può 
ral. Ni- cflfer giufto , ancorché faccia-» 
ebomac* cofegiùfte, non facendole giu- 
ftamente j cosi elfi per quefta 
iftelTa ragione , non erano buo- 
ni , ne giufti per acquiftar * la 
Patria celefte, poiché faceuano 
le cofe giufte, # buone, no però> 
,. ; bene, 
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bene, he guittamente : il che è* 
molto conforme al precetto di 
Dio dato à Mosè , con quelle 

parolo: Iufte, quod iufium eft , Dtut.t* 

ferfequerù . Però S. Bonauentu- 7 
ra dice , che quefti filofofi han- In He- 
rio le penne di Struzzo , il quale, xaemer* 
ancorché habbia le ali, non però ferm, 7* 
fi può (blleuar da terra : cosi effì to, 1. 
con le loro virtù non fi poteuano 
folleuar da terra per hauer'il pre 
mio del Cielo, non effendò iilu- 
ftrate dalla fede, non foften tate 
dalla fperanza, non informate 
dalla charità Chriftiana . 

Ejfortatione ad abbracciare laVa- 
tien^a > con alcune lodi 
di effa. 



HOr Ce tanti Filofofi antichi," Te rtuU. 
chiamati nel libro della Pa 
tienza da Tertulliano , Animali La&. //. 
di Sapienza: da Laftamio Rr-?*. 
mi ano , Schiaui di gloria : *Ep. za. 
da fan Girolamo,* Patriarchi de* et 3+.te. 
gli heretid , hanno fatto tari-- & *d 
ta ftima della Patienza , vir- ; ctejtpbt 
tu di canta neceflìtà ^Ii'hùomo'/* te. a» 

Cari- 
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Chriftiano , che douemo far noi 
altri? Et fé elfi, ancorché nelle 
faenze folfero fi varij, &c dmerft 
d'opinioni , particolarmente in 
Vsrro U. materia del (omino bene , tanti 
de philo- erano i pareri , quante erano le 
[q. Settej nondimeno nella fola vir- 
AvgMb. tu della Patienza tutti furono 
tp.de ci d'accordo , & tutti d' yn' iftefTo 
uit. parerò. In quefta fola con af- 
c.i.to.s fèttation di virtù ftudiauano: 
in quefta ogni o fremanone di fa 
pienzafcoprhiano i quefta loda- 
uano , quefta ammirauano, que- 
fta feguitauano , & con ogni ftu- 
dio abbracciauano : lodauano 
co* ferità , ammirauano con-, 
l'animo , feguitauano co' fatti . 
Se quelli tali adunque nello (ta- 
to loro tanto imperfetto sì me- 
rauigliofamente profèflauano la 
Patienza , che douemo far noi 
altri, che fiamo in quello flato 
di grada , & di perfezziont-> ì 
La Patienza loro era mera vani- 
tà , aperta feiocchezza : patien- 
za di niun valore, patienza di 
niun merito per acquiftar la vita 
eterna^ . La patienza Cbriflia- 

nae 
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na 'è' vera Partenza > &pienza 
àfcofà teforo noi» vedùto , te- 
fofà nòn conofciutOé E v verà 
^atìcnzà,i pèrche è nleriroria 
£pl Paratifo, il quale non s ac- 
^ftà lenza la cadrà V la quale 
è pzticniè i 6t chi ha là carità, 
Córte dicie ; fòn Giouanni , li -ni /. /». 4. 
t^òfià #>n0* o y & D i ó con 
èflfo |tàtiénte, 8c tribolato, co- Pf. 
snc dice Dauid . »•••••. 

■il'."'., i *j ." . • 

— c :' A l*'¥r«iA di &fm>> tir*.: 

di fé ftèiró V 'tantò difprègiatdi. 
re della Biute , anzi tanto ami- 
cò «fella niortè, artìicVx dell'ini ^À'M 

fernòv;& inimici da qèlò, che Wè W 

feguà ;J ? mlpàdénzaVfUg^endò Ta /m*»* 
Patféhza-,fe deriuà>'#à D ì ó , 

&e don^arp 1 ò . :■ GflK duelte 

l'Htìómbfidifpéf^i còh'queftati 
confòla : con quella li s'apré l'in- 

Fcrno; con quefta il Paradifo : di 

D que- 
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q u e ft a fu A littore Iddi o , di 
quella Lucifero, il quale hauen- 
TertuU, do per riuelatione , che Diofi 
li. de p* douea incarnare, & che l'huma- 
nen. mùoU Ch r i sT o douea ef- 
(cre esaltata fopra gli Angioli,& 
che tutte le cofe create fotto'l 
. Ciclo doueano eflèr fottopofte 
all' huorao , creato- ad ìmagine 
del fuo Creatore , inuidiò, & 
inuidiando fi dolfe , & dolendo- 
fi impatientemente tolerò : inui- 
diato non faaurebbe Ce non fi 
fbfle doluro,.nefi farebbe dolu- 
to, fe prima patientemente ha- 
uelTe tolerato, ... L'impatienza 
adunque detiùadal male, deriua 
^aUicifèrQ^èjriftjsna maltóa. 
Tf.ótat La Patienza deriua dal bene , 
70. anzi daD i o , ch'èl'iftelfa bon- 
tà, & ridetta Patienza, Ja qua- 
HtttpU. Je, come dice Tertulliano, rifie- 
ti A '4* ** de nel trono di colui, ch*<è (pirico 
**"h. . >umiljffiroo,^man^etiuimo : 
& fon que ft a ammanta il mon- 
do tutto > non altrimcnte , che 
faccia col manto del SoJe,il qua- 
Matt.s* le fa nafeere indifferentemente 
foptai buoni, &cattiui , lì come 

anco 
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anco pioue con la fna grana fo- 
pra igiufti, & ingiuftì, & con? 
riftefla fua Patienza hà foppor- 
tato per tati luftri,& fecoli le va- 
nità , & le pazzie de gl'Idolatri $ 
la malitia, & oftinatione de' Giù 
deij la cecità , & malignità de gli 
hererici ; & di errori di tàti pec- 
catori, che giornalmente l'offen- 
dono con tami,& così grani pec- 
cati : 8c hauendo in fe piena po- 
teftà di vendetta , &di caftigo, 
tatti con Patienza colera, & tutti 
patientemente afpetta à peniten 
za_> . Con l'ifteffa patienza com- 
portò di nafcere nel ventre Ver- 
ginale della Madre famuli m a_> , 
madre , figliuola , & fpofa . Con 
l'ifteffa Patienza tolerò tanti di- 
leggi , & ftenti , tante malignità, 
& ingiurie > tanti (corni, & icher 
ni , sì nelle parole , come anco 
ne' fatti: & con l'ifteffa Partenza 
finalmente fopportò la più virai 
pero/à , & horrenda morte , che 
fi poteffe dare, per dar la vita à 
noi con la ma morte, con la qua- 
le morendo deftruffe la morte , 
& rifufcitando ci refe la vita-, : 

D : x poi- 



poiché tutto il genere mimano 
eia morto nel primo peccato dei 
Frutti Padre Adamo, ilquale per la fua 
della im impatienza , imitando l'Autto- 
fatiez.a. rediefla, guftò del pomo vie- 
tatoli . Per l' impatienza . Cain 
amazzò il Tuo fratello Abel . 
Efàù per impatienza vendè la 
fua primogenitura per vn poco 
di lente. 11 popolo Hebreo per 
impatienza commife l'Idolatria, 
& per l'ifteffa impatienza con- 
[iurònel (àngue de* Profeti , & 
le'giufti, fi^Jìnalmente nella 
Morte del Meflìa, Christo 
Saluator noftro . La impatienza 
è; quella, che tagli heredei: & è 

3uelia finalmente, che rouina & 
iftrugge tutto quel bene , che à 
gloria di D i o , & à fallite del- 
l'anime nafce dalla Patienza. 

• - » 

De gli imitatori della Faticala . 



SI come rimpatienza hebbe i 
fuoi feguaci,così hebbe i fuoi 
imitatóri la Patienza, la quale fù 
abbracciata dal primo Vergine» 
Sacerdote , & Martire del tefta- 

» ^ mento 
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mento vecchio A bel , nel quale Aùg.lib. 
cominciò la Chi é fa . Patiente fu de mira 
Abramo fondatore della fede, bi.fcrif, 
tentato à voler facrificare il fuo fac r& . r. 
figlio Ifec. Patiente fùlfac offe- 3» & in 
rendofi al facrificio . Patiente fù Pf. i*8* 
Giacob tolerando la fuga datali &Greg. 
dal fratello à partirli dalla Pa- bem.ip. 
tria. Patiente fò GiofefFo veduto t Euag* 
da' fratelli.Patiétefu Mose nelle 
mormorationi , & ne' furori del 
popolo Hebreo perfido, & ingra 
to . Patiente fù Tobia té tato nel- 
la priuatione della luce de gli oc- 
chi . Patiente 'fù Giob elTempio 
d'ogni patienza . Patiente fù S. 
Stefano primo Martire del tefta 
mento nuouo, ritrovi and o(i tra 
la durezza delle pietre , &f"de' 
cuori indurati de' Giudei.Patien 
te fù fan Lorenzo arroftito fo* 
pia la craticola . Partenti furono 
tanti altri Martiri, Santi, & San- 
te del teftamento nuouo, 6c vec- 
chio,che per breuità mi conuien 
la(ciare, per finir'hormai quefto 
ragionamento • 



P 3 Frutti 
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Frutti, deQ a Patienza . 



ET per dar fine al Difcorfb, 
vengo a' frutti della Patiéza, 
la quale ci raccomanda à Di o , 
& aiuta à conferuarci in grana 
Aia, perche la Patienza tempra 
l'ira, raffrena la lingua, gouer* 
na la mente » cuftodifee la pa- 
ce , & regge la difbiplina-» . La 
patienza rompe V impeto della 
libidine , reprime la gonfiezza 
della fuperbia , fmorza l'incen- 
dio dell odio , rattiene la poten- 
za de* ricchi , notrifee il buogno 
de'poueri, difende la integriti 
nelle Ve rgi ni,la caftità nelle Ve- 
doue, &Ta carità fcabieuole ne* 
Maritati. La patienza fa le perfò 
«e humili nelle cofè profpere , le 
fa forti nell'auueriìrà , le rende 
piaceuoli nelle ingiurie , & con- 
Tertutl. franti nelle perfecutioni': La Pa- 
té* Cyp* tienza rende (àldi,& fermi i fon- 
daméti della noltra fède,& inal- 
za gli augmenti della noftra (pe^ 
rànza. La Patienza ci drizza nel- 
la ftrada del noftro Qh r i s t o , 

men- 
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métre caminiamo per la via del- 
la (Uà toleranza: & & fa perfèue- 
rare nella figliolanza di Dio', 
mentre imitiamo la Patienza di 
eflò.LaPatiéza c'infegna di per- 
donare 2l delinquenti: & peccali 
do noi , c'infegna à orare perla 
remùlione, & à perfèuerare nel- 
l'orarione-* . La Patienza , che è 
amata nei fanciullo , lodata nel 
giouane , marauigliata nel vec- 
chio,& in ogni feflo, 6^ in ogni 
età marauighofàméte rifplende, 
vince le tentationi,& confuma le 
paffioni : $c fa , che'l buono, e'1 

vero patiente reputa tutto à be- 
ne, quello , che li s'attrauerlà di 

male : perche il bene , e'I male 
come contrarij ricfa fi mefchiano 
infieme, come dicono i Natura- 
li : Et va penfàndo , che la virtà 
fènza'l fuo aduerfario marcilce » 
8c à guifa del ferro , quanto più 
fi tiene eflercitata con le tribola- 
tioni , tanto più diuenta lucida , 
Se rilplendentt-» . 



# • 

D 4 C»mt 



So Discorso 



COME I MARTIRI I 
' 1 1 < ' finn* diuerji % ' 



! 



- * • - « • 




Come 
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Come laPatien^a produce il Mar- 
tirio: quante forti di Martiri/ 
fi ano : & fe il Martirio pojfa ef- 
fere fen^a morte» & fenzajpar- 

; gi mento di /angue. 

LA partenza finalménte fa il Homil.3 
Martirio , ancorché non ne * Eudg, 
fegua la morte,come dice S.Gre in fin. & 
gorio , il quale pone due forti di kom.31* 
Martirij : vno, che confi fte nella cir. me— 
volontà : l'altro nella volontà, & di, 
nel corpo infieme. Di quel Mar- cyp. ep* 
tirio fenza morte , furono Mar- ss» 
tiri, come dice S. Cipriano, quei 
tre giouani gittati nella fornace 
ardente , de Daniele gittato in 
preda a* Leoni . Di quell'iftelfo 
Martirio lènza morte , come di- 
ce fan Gregorio , fù Martire fan Greg. ha 
Gio. Vangelifta gittato nel vafo mil.3$*t 
d'oglio bollente. Et fe bene Gio- Euag.ér 
uanni , & Giacomo, fratelli, dal- Hier. in 
la bocca deira Verità , Chrifto, M*t. 2+ 
ihtefero quefte parole : C alice m Aft, iz* 
meum bibetis , cioè , che doueano 
bere il Calice del Martiriojnon- 
dimeno Giacomo il minore, & 
V". I> 5 primo 



X 
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})rimo Martire tra gli Apoftoli , 
o prouò con la volontà , & col 
ferro, per mezo della morte , & 
Gi ouanni {blamente con la vo- 
lontà» &con la prontezza del- 
l'animo , nonhauendo finita la 
fua vita col Martirio corporale: 
Se le patlìoni , che non Tenti nel 
Greger, corpo, le prouò , come dice fan 
ibid. Gregorio , nella mente* , cioè 
TertuB. con la prótezza dell' animo Tuo t 
de pr&- perche, come dice TertulIiano> 
feri. vlcito che egli fu libero da quel 
*Defcr» vafò d'oglio bollente, fu rilegato 
JEccl. te. nell'Ilola di Pathmos : Se feffàn- 
/. t'ottoanni dopo la pattfone del 
* Te. z.i noftro Signore , al tempo di Tra 
pf. zi s. iano,come dice fon * Girolamo , 
& ritornò in EtTefo , &qtùui fini la 
1 0.3. li. 7 (ita vita»» . * Et (è ben* pare, che 
in ca. 7- S.Ambrogio fia d'opinione, che 
Lue . & non fia morto , come morirà in 
te. 4. de molti luoghi , Se (ègnalatamente 
fide :fed nel libro intorno alla morte di 
expref— Satiro uio fratello (Ilche ècon- 
fitu de forme ali* opinione di coloro , i 
ebitte s* quali dicono , che firn Giouanni 
tyru te» carico d'anni fi fece metter viuo 
dentro vn&Ìèpoitura > & in vnfix- 

bito 
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bito difparue j finche viue fi- 
n'al giorno d* hoggi per far te- 
llimonianza della noftra refur- 
rezzione in quello tempo di gra 
ria , come per queft' ifteflb nel 
tempo della legge di Natura ri- 
male viuo Enoch , & nel tempo 
della legge fama £lia> morirà 
di morte violenta , come dice S. Hom.6* 
Gio. Chrifoftomo ,. & che infie- in M*u 
me , come dicono , morirà con et ad h$ 
Enoch, & Elia, nelPvltimaper-. br. zj* - 
fecutione , che farà nel tempo di komiU 
Antichritto ) nondimeno , per 
lafciar indeterminate quelle-» 
controuerfie , diciamo pure con 
(an Cipriano , & con fon Grego- 
rio, che fenza patimento di mor 
te può euere il Martirio , quan- 
to alla prontezza dell'animo, co- 
me anco piace à fan Girolamo, il HUron. 
quale Iponendo quel detto di S. ad Pau- 

X.UCa : Et tuam ipfìus animar» pe r- lam , 

tranfibit gUdhts , chiamò la Bea^ Euffoch. 
ta Vergine , Martire , & più che to*p. ep* 
Martire, in quanto che nell'ani- io. post 
ma lpiritualmente, &attroce- med. & 
mente prouò il coltello della paf. homiLin 
(ione di G hristo fuo figli- zo.Mau 
.... D 6 uolo 
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nolo, & più d'ogni altro : perche 
fi come in amarlo non hebbe pa- 
ro , cosi più d'ogni altro fi dolfe , 
& più d'ogni altro ne fentì paf- 
fione , & tanto più , come dice 
Ibid. i'ifteflb fan Girolamo, hauendo- 
lo prouato in quella parte , cioè 
Alb. fu- nell'anima , nella quale gli altri 
per Mif- Santi , che patirono per Chrifto 
fut e fi, nella carne, non patirono tanto 
et i ó.et dolore , come è (critro di fan Lo- 
U9* . renzo, di fan Vincenzo, & d'al- 
tri, chegioiuano ne' tormenti: 
perche erano cófolati dal fèmo- 
re dell'amor gratuito , come di- 
ce Alberto Magnò -, ilqual' anco 
S. Aug. moftra con ragioni, che alla bea 
Serm. z. ta Vergine fi deue l'Aureola del 
de flur. Martirio . Anzi fant* Agoftino 1 
Maryr. ne* fermoni,* & S. Bonauentura 
to, i o. {òpra a' Salmi vogliono , che , fi 
* in Pf, come molte fono le tentationi , 
1 1 così anco molti fiano i Martiri j. , 
Mf*L L'ifteflTo vuole fant'Ambrogio 
ancora dicendo : Se fei tenta- 
zqjo.z. to di fornicatione , & non hai 
afsentito, Tei Martire di Ch ri- 
sto . Se fei tentato d'auaritia, 

Se non bai dato il tuoafienfo , Tei* 
" " T - " Max- 

» 
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Martire di Christo: 6^ 
così (e ne và decorrendo per gli 
altri peccati, conchiudendo fi- 
nalmente, che quel tale è Mar- 
tire di Christo, che con- 
fetta Christo , otteruan- 
db i fuoi precetti ; fi come per il 
contracio , chi afcòltai fiioi pre- 
cetti , ò vero li confetta con là 
bocca , non co* fatti , nega 
Christo. 



Scholaftici,& altri moder- 
ni ancora , conchiudono , che 
non può ettere il Martirio fenza 
la morte : il quale è detto bat- 
tefmo di (àngue ; perche il fine 
del Martirio e il fine della vita-» 
della carne, cheèpofta nel fon- Leu,!?; 
gne , ancorché non Tempre ne 
legualo fpargimento del fangue, 
fi come h legge di S. Marcello s reu.R* 
Papa,il quale ancorché non rice- ma. di* 



'Opinione delti Scholaftici intorno al 
Martirio, con vn dubio af- 
fai curiofo . 




Ero è nondimeno , che li 




le, 
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le dal carnefice ; non dimeno 
perche non volte (acri fi care à gli 
ìdoli , li fu data da Maffentia 
Imperatore la cura delle beftie , 
che fi gouernauano del publico, 
nelle càfè di fama Lucina, hora 
Chiefa , detta di S. Marcello , & 
per lo fmifurato fetore del luo- 
co , quiiù finì la fua vita , & per 
tal morte dalla Chiefa fànta è ce- 
lebrato per Martire, quantun- 
que non habbia fparfo il fangue, 
ne habbia prouato morte violen 
ta . Ilche anco fi conferma con 
quel detto della iftefla Chiefà,la 
qual di S. Martino Vefcouo can- 

Breu.Ro ta : O fznftijfima anim*,qH*m et fi 
m». die gladius ferfec uteri* non rifiutiti, 
*t*ì$oi4* palmam tamen mxrtyrìj notmifit, 

le quali parole dicono manifè- 
itamente , che fè ben S. Martino 
non prouò il coltello del Tiran- 
no,ò perfècutore,non dimeno ri 
ceuè la palma del Martirio . 

Ma qui è d*auuertire , che la 
Palma del Martirio in quefto 
luoco non lignifica l'Aureola, & 
il premio accidentale, che è l'al- 
legrezza in Cielo del bé creato » 

òvcro 
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ò vero dell' opera buona fatta-» 
efteriormente, cioè òpera buona 
eccellente , Se priuilegiata, come 
è la pafljonc del Martirio: ma fi* 
gninca_» , l'Aurea , che è Talle- 
grezza, & il premio eflfenrialo » 
che s'hà in Cielo del bene increa 
to, cioè di elio Dio. Ette be- 
ne l'Aureola fi deue a' Vergini, a' 
Dottori, & a' Martiri , non fi dà 
peto, come diceS. Thomafo a* Par.s.f 
Martiri folamente di voIontà,co i*wtr.6 
me fu S.Gio.VangeIifta,ma à tut ad j, 
ti i Martiri di volontà, & di mor 
te infieme,come fù S. Stefano,& 
tanti altri : & i Martiri di motte 
folamente, quando no ci fia l'vfo 
della ragione,comc furono gl*In 
nocenti, fono pur Martiri, i qua- 
li , S^per la Virginità, & per il 
Martirio fi fecero degni di dop- 
pio premio : non pero quei , che 
patirono contro volontà . 

E ben vero,come dice S.Tho- s. Th». 
mafo , che vn Martire di volon- ibid. 
tà folamente può meritare coal» 
la (uà volótàil premio eflentiale 
vguale,&anco maggiore di quel 

lo , che fi deue al Martire di vo- 
lontà, 
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lontà,& di morte, ma non 1* Au- 
reola, laquale fi deue alla diffi- 
coltà, che è nell'ifteflo contrailo 
del Marririo.Et quantuque l'Au 
In z.fen rea , & l' Aureola fi pollino chia- 
ten. difi. mare Palma del Martirio, come 
40* i* dice S.Bonauétura, nondimeno 
*r.-2. *d quella rifponde al Martirio, per- 
i. che fi foftiene co carità, & al pre 
mio e(Tentiale:& quefta all'iftefr 
fo Martirio, & al premio accidé- 
tale quanto alla prerogatiua , 8c 
à vno fpeciale priuilegio di eflfo . 
In z.fen O vero diciamo cóÉgid io Ro 
ten.dift. mano, chela Palma del Marti- 
3 o, q. i. rio è l'eccellenza del Martiriorla 
*r.z. ad qùal'eccelléza può eflfere in dui 
a. modi, & quanto allo ftato, 6^ 
quanto alla per fona; quanto allo 
nato i Chierici fono più eccellc- 
ti de' Laici: & quanto alla perfo- 
na molti Laici fono più eccelléti 
di molti Chietici : così lo ftato 
de' Martiri è più eccellete dello 
ftato de' Confcflbri ; ma quan- 
to all'eccellenza perfonale,molti 
Confeflbri fono ftatt più eccel- 
lenti di molti Martiri . 

Eti dacxedere > che ranima 

* — ■ — - — — ■ — — — ~. - - • .. m m 

4* 
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di S. Martinorfia in Juoco più ec 
celiente , che le anime di molti 
Marxiri : & in quefto modo fi 
può intendere > che 1* anima di 
S. Martino riceuè la Palma del 
Martirio fenza morte violenta , 
cioè, che fi ritroua in luogo più 
eccellente,che molti altri Marti- 
ri di morte di coltello , ò di pri- 
gione» ò di quaifi vogli altro tor 
mento corporale . Quefto è qua- 
to m'occorre dire fecondo l'opi- 
nione delli Scholaftici . 

- §)uejtto intorno al Martirio • 

MA per le parole dette mi fo 
niene vn quefito non me- 
no difficile , che curiofo , ó^jdi 
meraùiglia : & é tale , che fe be- 
ne molti fanti hanno (campata 
la morte ne gli altri tormenti, Se 
pene, di fuoco, d'acque,di batti- 
ture, & d'altre cofe fomiglianti, 
nientedimàco no l'hanno fcam- 
pata nella per coffa del coltello, 
come 'fi legge di molti Martiri , 
che dopò molti tormenti da far 
morire vn'huomo mille volte*» , 
: non 
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non che vna , fe tate volte fi po* 
telTe morire, fono rimafi viui, & 
intatti: & quelfiftefli percoflì fi- 
nalmente eoi coltello morirono; 
mutando qùefta vita temporale 
con quella eterna»». 

Et ancorché alcuni per via di 
coltello non fiano morti così fu-* 
bito , nondimeno di làà poche 
hore , ò giorni > morirono per 
riftelfapercoflfa del coltello, co- 
2Sreu.Ro me fucccflTe à fanta Cecilia Ver- 
ni*, die gine, & Martire, la quale eflen- 
a*.Nou. do percoflà tre volte dal carnefi- 
ce col coltello, che la volle deca- 
pitare » reftò mezaviua , 8c non 
morì fe nó di là à tre giorni nella 
carcere per Wftelfa, percolTa del 

Coltello. 

A quefto quelito rilponde fan 
Li +.fett Bonauentura dicendo, che fi co- 
ten.'difi. me Iddio volfe, chelapafc 
+4.2.*r fione dell'vnigenito fuofighuo- 
ti.z.q.3. lo, Christo, fi terminane-», 

& ? finifleper via del coltello, ò 
lancia \ così anco volfe, che ogni 
Martire di effixCH ri st o fo(fe 
talméte fottopoìto alla pena del 
coltello, chenefiuno Lo potefle 
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prouare fcnza morte : & però fi 
vede ne' Martiri, che ogni forte 
quali di tormento , ò di Marti- 
rio s'è terminata , & finita col 
coltello: & da ogni altra pena al- 
le volte è flato liberato il Marti- 
re, eccetto', che dalla pena del' 
coltello, accioche in quefto non 
pai-effe maggior* il feruo , che'I 
Signore-* . 

"O vero diciamo , & forfè me- 
glio , come dice ridetto Dotto- 
re, che la pena del colteIlo,depé- ut n. iti* 
de immediatamente dalla praua 
volontà dell'huomo , che col (ho 
libero arbitrio fa refiftenza à 
Dio : ma le altre fòrti di pene, 
come e l'acqua, & il fuoco, & 
altre colè fbmiglianti, create tut 
te per fèruigio deirhuomo, ri- 
bellatcfèli poi per la ribellione* 
fatta da eflb al aio Creatore per 
via del peccato , perche oprano 
fecondo la loro natura, fono obe 
dienti à Dio, & fenza refiften- 
za alcuna fbfpédono la loro pro- 
prietà , come è l'acqua nell l'affo- 
gare , & il flioco nell'abrUiciare, 
al volere del fuo Creatore , in fé? 

gno 
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gho della dmina bontà , & virtù 
fòa , 6^" della obedienza di eflb 
Martire** che ftà obediente à 
tho con prontézza d'animo ili 
fop portare ogni tormento per* 
Christo . Etquefta prontez- 
za d'animo , & defiderio di pa- 
tire per Christo fenzamor* 
ie, può anco feruireper Marti- 
rio in quel modo, che s'è detto 
di fopra : il qual Mattino da fan 
S.Thom. Tomafo è chiamato tale, quanto 
z.*z. q> à vna fomiglianza del Martirio, 
ar. che fi proua nel corpo per mezo 
4. della morte . Per tanto rifteflfo 
H ornili fan Gregorio dice, che quella 
r Euag. fanta Dóna,per nome Felicita,™ 
Martire,& più che Martirejanzi 
otto volte Martire : poiché nella 
morte di quei fette fuoi figliuo-^ 
lijCÓdotti al Martirio , fette vol- 
te prouò le paflioni del Martirio 
nell'animo fuo , mentre li con- 
fo rtauaà tolerare, Se livedeua 
morire: & l'ottaua volta ie pro- 
uò patienteméte nel fuo proprio 
corpo. Quetti & altri meraui- 
gliofi frutti produce la Partenza: 
& per dirla in fomma> produce 

ogni 
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ogni bene , fi come la impatien- 
za diftrugge tutto quel ben€L-> , 
che può mai produrre la vera 
Partenza^. 

Ide^i per aequifiare la Partenza . 

-. . 

POiche hormai flamo per chiù 
de re il noftro Difcorfò di Pa 
tjenza, eflendofi difcorfò tutto 
q nello , che è Irato prometta nel 
principio di etto , eccetto il mo- - • • » 
do di poterla acquiftare,refta fo- 
lamcnte di dire i mezi, co' quali . > 

s'acquifta: tra' quali fono cinque 
i più efficaci . , > 

. 11 primo è rhumiltà » come 
vuol Gio. C afflano così dicen- 
do : Patientia vera, atque tran- Coll.zg, 
quiUitat ab fqu e profonda cprdis hu c.t 3, Et 
militate non acqui ri tur , net tene- S. Ant, 

tìur > &c veramente chi ben con-, ckron. 
fiderà , è forzato à, «confettare , ;, ,p. *. tit» 
Che la vera Patienza , la qua-> * s . §. 1 r 
le deue ftarecon la tranquillità; 
dell'animo, non fi, può acqui ila- 
re ne «enere fenza vna profon- : 
da humiltà di cuore : la qual Pa- > 

ùénza nafeendo da -quett» fonte, 

non 

* 



Digitized by Google 



non hà bi fogno della fblitudi- 
ne con fuggire la prateica de gli 
h uomini, per ifòhifare leocca- 
fioni, 6c le rentationi dell'i mpa- 
tienza : anzi chi hà quefta prò- 
fonda humiltà, cerca l'occauoné 
di ellerne tentato , per più meri- 
tare nella toleranza, & refiften* 
za di qual fi voglia tentationc di 
Cajfiatt, Patienza, come fece vna fanta, 
coU.i8* & nobile Matrona , la quale ha- 
Et uendo dimandata al Vefcouo A- 
S. Ant. thanafio per fua compagna vna 
chron.f. Vedoua di quelle, che erano in 
z.titas quel tempo foftétate dalla Chie- 
§ ./ v fa , & per molti giorni hauendo- 
la ritrouata tutta humilc,& obe- 
diente, là refe al Vefcouo , con 
dire, che con quella non potéua 
imparare à eflercitare la Patien- 
za,ne co e(Ta final m éte le pareua t 
di poter meritare . Però le ne fik 
data vn'altra, tutta fdegnofa , & 
fuperba , là quale faceua tutto! 
còtrario di quello , che fera com 
v mandato, con ingiuriare,& b^ne 
fpeflo quella fàntà Donna : la 
quale godendo d'vn tale eflerci- i 

ciò di toleràza , refe molte grafie 

al 
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A Vcfcouo , che le hauea dato 
yn tal mezo d'imparare la Pa- 
tienza . Ne lafciero di dire , che 
a* noftri tépi accora alcuni huo,- 
rruni 



La humil 



per àcquiftare laPa- 

tienza-> . * > ^ 

. ■;rU-femifo ( M confiderarc 
fpeflo le t Wbolationi , & 1 igno- 
miniosa morte &C n a 1 5 t ©, 
che per noi altri peccatori volle 
1 patire in quello mondo . 

Il terzo è la lettura frequente 
de^ facri libri, & particolarmen- 
te il.Leggendario 4e- Santi , che 
iratWle tribo^oni , fc.U morti 

di janri Mar tiri :o »../. » 

, ^1 quarto c Ja o^aone con- 

linoua nel pregar* I o p 1 o, che 
1 ,ne' trauagli , Qc affanni, noftri fi 

.degni di jiard la partenza * # 
; 41 c^n^rto 5Ìnfieme ^percheco- 

jè ; fihiamajto da^Pao^^Dio 
pgf^c^e^orefl^ 

.^cni;* ,«» 0 ^ ,'»c> , '.ano* 




I 





" " continoua 

dita* 



■ 



ditaÙoh'é della morte noftra 
cui confideratione fa (prezzi 
fàcilmente tutte le cofe prefer 
ò profpere, ò aduerfe che 
fiano , Coinè vuol fan Girolarn 

Mero», il tmal dict-> : i i^t fe record** 
sd Cyf. 'quotidiè effe rtóritàrtim - » omn 
of. n 9. prA/enti* contemnit , <& *d-Jt*tu 

to, 3. feftinatj>. QueiVifteifo volfe i 
tendere l'Ecclefiaftico, quanc 
euortò l'huomo à meditare 
giorno della morte , o vero 
giudicio vniuerfale dicendo 

EecU. 7. Memorare nouijjtm* tua. L'iftc 

fo anco ci volfè infegnàie il Pr< 
feta, quando ci eiforrò à defcej 
dere vini viui- neir inferno ó 

ff. $4. Cendo : Defcenduàt in ihfemui 

viuentes , cioè gliliuómini mei 
tre fono in vita defcendino a 
l'inferno, scccioche non ci fìan 
portati in morto, 'Defcendq 
ho all'infèrno gli ; hùpmim,med 
tre fono in vita , non come Od 
^ fte dietro le Ninfe j non doni 
» :. »/l V» Enea à cercare ìkPàdre > non ed 

me Orfboper cauarrie fuori 1 
(uà Donna , non come Ercole 
ò, còme alcuni altri dicono , 1 
*' - Gigari- 
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Gigante per ritrouarci il cane* 
Cerbero da tre tette , che tur- 
te quefte cole fono fi z zio ni de* 
fmolofi Poeri, ma bene ride- 
fcendono colpenfiero contem- 
plando le grauiflìme pene,ehe là- 
fi danno à ciafcuno , che vi en tra 
per cagione del fuo peccato , il 
cui principio hebbe pur* origine Orìgine 
dall'impatienza, tanto ne gli Art del pec~- 
gioii cattiui , quanto anco nel* atto . 
Phuomo, come s'è detto difo- 
pra. Horchifa con la fua men- 
te vna volta il giorno il viaggio 
dell'inferno , non fa poco , non fi > 
occupa in poco, ne camina poco: 
anzi felice quell'anima, che ogni 
giorno da vna volta per quelle 
varie ftationi dell'inferno confòr 
me a' peccati di cialcuno, & par- 
ticolarmente al peccato dell'im- 
oatienza, origine d'ogni male-» . 
■ Ne mi pare, che tenga mal ritrae " • 
to , ò pittura in camera, ò nello 
ftudiolo , ò veramente nel fuo 
Oratorio , colui , che tiene vna 
morte, & vn'inferno dipinto : 
perche fe'l vedere, ò contempla- 
re il Paradifo , e' corpi Santi c'in 



£ 



una 
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uitaàefìere virtuofi, ècofà raU 
gioneuoJc umilmente, che '1 con-- 
templare la morte, & le pene de' 
dannati, ci faccia allontanare da* 
vitij , tra* quali é mirabilmenrc 
dannofoil vitio dell'impatienza: 
perche fé molti non iì molleran- 
no à ben'oprare per amore delia 
virtù , & della gloria celefte ; fi 
molleranno almeno per timore 
della pena eterna_> . Et à quefta 
cofideratione aggiungali la me- 
ditatione,& vn uifcoifo frequen 
te intorno al detto delVEcclefìa- 
Eccl. z. fte , il qual dice : Vanito* vanita- 
t*m , & omnia vanita*. Et quefti 

veramente fono mezi potentifiT- 
mi à farci fuggire i piaceri , e tol- 
lerare qual fi voglia difpiacereret 
à quefti bifogna rieorrere,& be-» 
ne fpeiTb, per fare della Partenza 
queUacquifto Chriftiano, che fi 
deue, il quale , con tutta la tole - 
ranza del mondo , non fi farà 
giamai,fe non con filentio,come 
Pag, a. e fiato detto di fopra, & lenza 
qual fi voglia mormoratione , la 
quale non è di verun giouamerw 
to > ma ben di nocumento aflai » 

come 
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come fi lesse nel libro della Sa- 
pienza,laqiialdicc-> : Cujtodite sap. 

vos a murmttrAtione,qi4s. nihil pro- 
de rt : nella qual feutenza è ftata 
vfàta quella figura, che da' Gre- 
ci è detta Liptote :> & da' Latini* vigu 
di m tnutione , cioè quando interi 
diamo affai più.di:quello,che di- 
ciamo, come in qucjfto luogo, 
doue li legge : nihil prodeft, cioè 
niéte «rioua la mormoratione, an 
zi è di grandiifimo nocumento , 
non folamente preflb Iodi o , 
ma anco preflb gli huomini , co- 
me fi vede giornalmente . Per il 
contrario il filentio còn fperanza 
è ftato fempre digiouaméto ma 
nifefto,& preflb Di o, & preflb 
gli huomini infieme, come Ifa- 
ialovohemoftrareà gliHebrei 
confortandoli alla toleranza del- 
la fcruitù Babilonica, còn quelle 

parole : Ili filentio » $e erit, Ifa, 
fortitudo vefira. 

r 
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Za Patienra non rimafe giambi 
fenx.it vna larga ritnune- 

rationtj • ' 



ET per condimento di quan* 
to s'c detto à cófoJatione de* 
parie n ti, &: à eccitatione di quei» 
che nò fono tali 5 nó farà Ce non di 
gran confolatione, Se confòrto il 
meditare bene (peflò quella fen 
tenza del noftro Saluatore*, il 

Mat.ti, qual diflè->: lugummeum fuaue 
eff » & onta menni leue-j , cioè il 

giogo mio è foaue , & la carica è 
leggiera. Et qui è da notare,che 
dicendo Christo , chel 
Aio giogo è foaue , & leggiero da . 
portare, cifafapere, che'l gio- 
go del Demonio , del Mondo, & 
della Carne e grieue, afpro , du- 
ro, & noiofo , come ogni giogo 
di fua natura e tale . Il Demonio 
c' induce nel labirinto de gli er- 
rori, il Mondo ci mette nel golfo 
de' penfìeri , & la Carne ci fom- 
merge nel pelago delle deliriti , 
& de* piaceri dànofì, & mortali: 




hrjsto c* inulta al 



giogo 
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« 

giogo della leg^e tutta piena d'a 7 . c*r» 
more , & di carità, la quale e pa- / 3 . 
tiente*, & benigna . Conquefto 
giogo di patienza amorofa tutte 
Te cofe afpre ci fi fanno piane , le 
crudeli manfuete , Tacetofe dol- 
ci, rinfipide faporite , le noiofe 
piaceuolijle malitiofe ignoranti, 
le radiche accorte , & Té grieui, 
leggieri . Et perche il giogo ma- 
teriale , che portano gli animali 
bruti , quando è nuouo , è trop- 
po grieue: ma quando è fecco,& 
yfàto , é meno grieue , anzi leg- 
giero da portare ; Chris t o 
per ferrilo leggiero, &foaue, lo 
volfe portare fopra di Ce , per lo 
{patio di trénta tre anni; & lo re- 
fe talmente afciutto, polito, & 
leggiero,che meritamente pote- 

uadire: Iugttm meum fuaue eli, MaUtù 
- f£» •nutmeum leu*: pcrcioche 

non fò cofa, che ci commàdalfe » 
la quale egli non hauefle portato 
fopra le fue fpalle. Se ci comman 
dò il digiuno, egli digiunò : fe ci 
commandò l'oratione, egli orò : 
Ce ci collimando la remali one 
delle ingiurie, egli le rimette : 

E 3 noi 
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noi moriamo , egli finalmerw. 
te volfe morire. Etqufancomi 
Occorre vria cònfideratione de» 
gna veramente d'effere auuerti- 
ta ,• che il noftto Saluatore non 
volfe raflìmigliarc la Patienz&i 
toleranza delle cofè difpiaceuo*- 
li , ad altro, che al giogo , fé non 
per farci intendere , che fi come 
bifogna, che fiano dui infieme à 
portarl o > così anco in quel pun-j 
fo iftetìfo , che'l buon Cbriftianó 
abbaca la téfta per metter 'il cót^ 
lo (otto al giogo de' difpiaceri > 
de' trauagli , ò delle tribolaticnì* 
ò di qualche operatione faticofà 
per honor di Dio, & per la la 
Iute dell'anima Tua, fubito dal- 
l'altro canto ci fi mette Chri-t 
sto per aiutarlo , & per facili- 
ni - . . i tarlo à portare , fi come rifteflò 
Saluator noftro per bocca del 
Tf. 90* Profeta diffe>: Cumipfb fumm 
tribidatioht^ ; Benedetto adurfe- 
qnefia quefto giogo de* tràua» 
gli, delle fatiche , Se delle tribo^ 
lationi , che volentieri fi patilco-i 
no per Christo , poiché 
con elli noi trauagliati , affatica* 
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ti j & tribolati promette fìcura- 
menté di ritrouarlì prefente, & 
Ai non lafciarci: foli à portar il 
giògOjil qual veramente è foaue, 
& già mai: non itancap . Ne la;, 
fcierò di dille, che non fu patien*. 
csagiamai, che al fine nonfofife 
rimunerata , .come afferma il 
Maeftro della. verità per bocca 
idei Profeta , il quale ficuramen-. 

<e ; dice i. Pafàen tia pati perù mnon Pf. p» 
ferihit ix fittemi: Et quai fono 

quefti poueri j fè non quelli , de> 
quali dice fan Matteo: Beati pan*- Man 

feres Spiriti* , cioè gli mimili , 6^ 

patienti,che fono veramente po- 
ueri di fpirito di fuperbia, di fpi- 
rito d'ambitione , ma ricchi del- 1 
lo Spirito di D i o : poueri, che 
no,n£on fi d ano nelle proprie for- . 
ze : : poueri x che non fi gloriano . 
ie' proprij meriti: poueri volon 
tarij per opra dello Spirito fan- ... 
to > contenti in ogni cofo di quan 
to gli bada per viuere,& per fer* 
uire à chi |li dà il tutto: poueri fi 
nalméte di fauore, & aiuto mon 
dano: poueri anco di confolatio-r 
ne* Se di conforto; nelle, loro m* 
•-. E 4 boia- 



bolarioni , & necellìtà , & come 
derelitti, &abandonati patiea- 
temente fopportano quanto gli 
s'attrauerfa di male . Et per fàrfi 
ricchi di quello , che fi può deli* 
derare , ofleruario il precetto di 
Seneca, frninuendoil defiderio 
della cola defiderata fenza accrc 
{cimento di eflfa-» . 

Hor quefti tali poueri patienti 
non reiterano al fine fenza il de* 
bito premio , ma bene arricchiti 
della felicità eterna : Se quanto 
.v più faranno trauagliati, &pare* 
ranno depreflì, «^conculcati > 
tanto più al fine faranno inalza* 
Natura ti, & fioriranno à guifadi pai* 
* della pai ma , la quale,come dicono i Na- 
ma . turali , quanto maggiorpefo tie- 
Mifi* 7. ne de* frutti - y tanto più lenza ce* 
fr$Me. der punto riforge verfo di elfo > 
Fiutar, come anco fi vede giornalmente 
f 7.Sym- ne'fuoirami, che mentre fono 
fof. carichi di frutti , tanto più dritti 
Au.Gel. fi veggono verfo il Cielo • Et fi 
ti. s.c. 6. come la Palma non fa frutti per 
molti anni dopò che è piantata» 
così anco la Patienza non prodit 
ce il premio, fe non dopò vna 
-, . lung* 
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itin*a toferanza: Seat fine non 
ne e punto defraudata , anzi à 
à mille doppi rimunerata , ó£* 
confolata . Et per confolatione 
d e' partenti , qui mi piace di far 
fine al Difèorfo, chiufo, Scfigil- 
lato con quefto fermo* &faldo 

figlilo : Patitati* pauperutn non 



ptribit in finem • Amen* 



IL FINE. 
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O RAT IO 

S. AVGVSTINI, 

dum Hypponenfes belli 
calamicatibus ore- 

^» - m 

. jnerentur, 

- 

Pro tribulatisr,& àfflidis. * 

*• # -, 

e oculos t»os, Domine , 

culpa* noftr&s ferimut: 
Et plaga: , quas accepi- 
mus, con feri mus . 

Si pynfamns malum^quotl 
fecimm y s y 
Mintu eft , patimur > maius ejl, 

quod meremur , 
Grauius eft , quod commifimus , le~ 

uius eft , quod toleramus . 
Peccati p&nam fentimus , & peccan* 

di pertinaciam non vita mus . 
In ftagellis tuis infirmitas noftra te- 

rttur, & iniquitas non mutatur . 
Jdens Agratorquetur > & ceruix noti 

flettitur . 
Vita in dolore fufpirat , fa in opere 

non fe emendata . 
Si expe&as , non corripimur : fi vi&r 

- 'iUat rnon dttramus . 

Confi- 
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Confi temur in correa ione , quod e- 

gimus:* ■ „ . 

Obliuifcimur poft vifitatiónem, quod 
fleuimus., 

Si extenderis manum .faciendapro- 
., mitùmmi. . 

Si futyenderis gladium , promifa non 

foluimus : 
Si feria* » clamamus , vt fare tu: 
Si peperceris , iterum proupeamusi 
. v * Mia*. 

&4?ofit Domine t confitente s reos . 
Nouimus , quod , nifi dimitttu. . r*#* 

nos perimas . 
Pr*/?* P*/*r omnipotens , 
quodregamus. 

Qui faifti ex nihilo , qui te roga- 
rent-> , 

Per Cbriftum Dominum nofirum . 
Amen . 

Alia Oratfó prò Tribu- 

NE de Spici as , omnipotens Deus , 
famulostuos in afflizione cla- 
mante: : fed propter glotiam nomi- 
ni s tui , tribulatis fuccurre placa- 
tus . fer Cbriftum Domtnum no- 
firum. Amen, 

■ 

-ia;:r e 6 Ora- 



Oratìo ad Patientiam po 
ftulandanu. 

4 

DEus , qui Vnigeniti fui Patii»- " 
ti* > antiqui hoftis contriuifir 
fuperbiam > da nobis , qu&fumus , qua 
idem pie prò nobis per tuli t > àtgn* 
recelere : Jicq. exempU eius 9 nòbit 
aduerfantia tquanimiter tolerarc^ • 
Ter eundem C bri Slum Dùminum n*+ 
ffrum . Amen . 

- 

► 

* 

• Il 
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BAttefmo di [angue perche fia detto ti 
Mar tir io .ancor che no ne'figuafyar- 

gimtnto 
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